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La seduta comincia alle 11.. 
FABRIANI, Segretario, legge il processo 

verbale della precedente seduta antimeridiana. 

Sul processo verbale. 

CUTTITTA. Chiedo di parlare sul pro- 

PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CUTTITTA. Durante la discussione di 

ieri l’onorevole Treves si è espresso nei miei 
riguardi in una maniera che non ritengo con- 
veniente. Egli ha definito il mio intervento 
come un qualche cosa che abbassa il livello 
delle nostre discussioni parlamentari e la 
dignità del Parlamento. 

Siccome non ritengo di aver fatto questo, 
protesto formalmente contro tale apprez- 
zamento formulato dall’onorevole Treves e 
chiedo, onorevole Presidente, che di questa 
mia protesta si dia atto a verbale. 

PRESIDENTE. La sua protesta sar& 
inserita nel processo verbale e nel resoconto 
stenografico della seduta di stamane. 

Se non vi sono altre osservazioni, il pro- 
cesso verbale si intende approvato. 

(IZ processo verbale è approvato). 

cesso verbale. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati: Ferreri Pietro, Paganelli e Giordani. 

(Sono concessi). 

Seguito dello svolgimento di interpellanze. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpel- 
lanze sul problema coloniale, alle quali ha 
risposto ieri l’onorevole Ministro degli affari 
esteri. Gli onorevoli interpellanti dovranno 
ora dichiarare se siano o no sodisfatti. 

L’onorevole Russo Perez ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 
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RUSSO PEREZ. Mi dichiaro pienamente 
sodisfatto per la forma garbata e signorile 
che il ministro Sforza ha usato nel rispon- 
dermi; e mi dichiaro pienamente insodi- 
sfatto della risposta che egli ... non ha dato 
alle mie interpellanze. 

Egli non ha risposto ad alcuna delle mie 
obiezioni, e, soprattutto, alle principali. Non 
ha risposto alla critica, alla dura critica, che 
io gli ho fatta per non aver mai posto in 
primo piano, nelle assise internazionali, il 
problema delle nostre rivendicazioni colo- 
niali. Non ha risposto all’accusa di. contrad- 
dizione per essersi opposto al differimento 
quando il differimento sembrava vantag- 
gioso, e di averlo respinto quando sembrava 
opportuno. H o  voluto rileggere il resoconto 
della seduta di ieri, pur avendo ascoltato 
parola per parola le dichiarazioni del Mi- 
nistro ed avendone, quindi, un ricordo esatto, 
per paura di attribuirgli parole che egli per av- 
ventura non avesse pronunziate: ebbene, a 
proposito della grave contraddizione da me 
rilevata nella sua condotta, osservo che anche 
ieri, sullo stesso argomento, ha fatto delle 
dichiarazioni contraddittorie. Egli ha detto 
cosi: (( In queste condizioni, dopo parecchi 
giorni di costanti contatti coi più respon- 
sabili a Lalte Success, finii per persua- 
dermi che non v’era che da puntare sul 
rinvio della discussione, visto che nessuna 
soluzione appena decente pareva possibile )I. 

Ha ricordato, anzi, che ne parlò col presidente 
dell’assemblea Evatt, il giorno prima di 
partire da New York, e 1’Evatt consentì al 
rinvyo. Dopo averci detto questo, il mini- 
stro Sforza ci fa sapere che tornò a Roma, 
che ne ripartì per Londra e che qui avrebbe 
avuto notizia dell’opposizione degli Sfati 
arabi, ecc. (( CiÒ creava due pericoli n, dice: 
((0 un rinvio, che gi8 contenesse in germe 
risoluzioni a noi contrarie, o affrontare la 
discussione N. E, naturalmente, affrontarla in 
condizioni assolutamente sfavorevoli. 

B chiaro dunque, che il Ministro degli 
esteri aveva la possibilità di ottenere in 
partenza quel rinvio che poi i: stato ottenuto 
su istanza delle nazioni dell’America latina 
e che appariva provvidenziale; egli preferì 
attenersi alla soluzione immediata, in quanto 
il rinvio conteneva (( in germe )) la possibilità 
di soluzioni contrarie. Evidentemente al 
germe malefico ha preferito la pianta male- 
fica. 

Non ha risposto il Ministro degli esteri a 
un’altra grave accusa: l’anno scorso egli era 
stato costretto ad ammettere, alla Commis- 

‘ sione degli esteri, che una soluzione pii1 

vantaggiosa di quella del recente (( compro- 
messo )) ci era stata proposta: restituzione 
immediata della Somalia; ritorno del libero 
lavoro italiano in tutte le altre colonie alle 
condizioni della nazione più favorita; rinvio 
di un anno della soluzione degli altri problemi. 
Vi era stato un momento in cui le quattro 
potenze maggiori firmatarie del trattato di 
pace ci avevano offerto questa soluzione 
del nostro problema coloniale ! Ma il conte 
Sforza non credette opportuno accettarla. 
l’iù tardi si accorse dell’errore; ma era troppo 
tardi: gli ((alleati )) non vollero più sentire 
parlare di quella soluzione ! fi notevole che 
di questa gaffe iieanche il più ipocrita degli 
antifascisti potrebbe dare la colpa al (( de- 
precato regime N. 

1-10 accusato il Ministro degli esleri di 
non aver chiesto alcuna garanzia per l’ese- 
cuzione di quelle clausole del (( comproniesso )) 

che ci riguardavano, specialmente per la resti- 
tuzione della Tripolitania e per lo statuto 
crjtrco. Non sappiamo come si siano svolte 
le precipitose trattative di Londra. Forse si è 
lrattato di u n  colloquio tra i due ininistri 
senza testimoni. Non credo che esista uii 
documento, un verbale, uno scambio di 
letlere o d’intese. Quindi, per tutlo ciò che 
riguarda i vantaggi dell’rnghilterra, le condi- 
zioni erano chiare: attribuzione della Cire- 
naica e metà dell’Eritrea. Ma, per quelle 
piccÒle modeste concessioni che ci riguar- 
davano, nessuna garanzia. Non C’è nessun 
documento che garantisca, per esempio, che 
nel 1951 quella fetta di Tripolitaiiia che ci 
era stata assegnata tornerebbe veramente 
a noi. 

Non i! stato stabilito nulla per quanto 
riguarda i confini di questa regione e non e 
stabilito nulla per tutto ciò che concerne i 
beni, le attivit8 industriali, commerciali de- 
gli italiani che vivevano in Cirenaica; non 
è stabilito nulla, e questo e ancora più grave, 
per quanto riguarda la garanzia dei diritti 
dei nostri connazionali che vivono in Eritrea. 

Si i: parlato di amministrazione italiana 
a Massaua e Asmara, ma non si e sceso al 
dettaglio, non si è .stabilito chiaramente 
quale dovrà essere lo statuto, e si è trascu- 
rato qualcosa di pii1 essenziale: il ministro 
Sforza ha consentito che 1’Eritrea occiden- 
tale venga affidata in mandato fiduciario al 
Negus. Ebbene, sarebbe stato preferibile, e 
probabilmente l’Inghilterra avrebbe accet- 
tato tale condizione, che questa zona del- 
1’Eritrea fosse affidata in mandato fiduciario 
a11’0. N. U.. di modo che, quando fosse 
venuto il momento di concretare quel tale 
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statuto che dovrebbe garantire gli interessi 
dei nostri connazionali, questo sarebbe stato 
negoziato, non fra l’Italia e il Negus, ma 
fra questi e l’organizzazione delle nazioni 
unite. 

Né è stato stabilito - perché, se lo fosse 
stato, il Ministro ce lo avrebbe detto, trat- 
tandosi di uno dei nostri precisi interroga- 
tivi - che l’impegno Bevin-Sforza avrebbe 
dovuto conservare il suo valore soltanto con- 
dizionatamente all’approvazione di tutto il 
compromesso da parte delle Nazioni unite. 

Tutto si è svolto in una maniera enorme- 
mente affrettata e leggera: niente documenti, 
niente protocolli, verbali, scambi di lettere ... 
Disse il ministro Sforza alla Commissione 
degli esteri che, non appena egli concluse 
questo accordo col ministro Bevin, telefonò 
a Roma. E aggiunse che l’accordo era desti- 
nato a rimanere segreto, almeno per qualche 
tempo, onde si potesse agire sui vari dele- 
gati perché si avesse un determinato risul- 
tato nella votazione. 

L’onorevole De Gasperi, non appena ri- 
cevette la telefonata, telefonò a sua volta a 
Washington; ma pare che in America non 
esista il segreto diplomatico ! Lo ha affer- 
mato testualmente il ministro Sforzac in Com- 
missione. E il segreto fu svelato ! A me que- 
sta sembra un’offesa gratuita fatta alla di- 
plomazia americana. I diplomatici americani 
sanno conservare il segreto; tanto lo sanno 
.conservare che si è appreso soltanto ora, 
attraverso indiscrezioni della stampa ameri- 
cana, come fu concertata la burla della resti- 
tuzione di Trieste all’Italia. Si era saputo che 
la Russia ci avrebbe offerto, prima delle 
elezioni, Trieste; e allora si concertarono i 
Ministri degli Stati Uniti d’America dell’In- 
ghilterra e della Francia e ritennero oppor- 
tuno che si guadagnasse tempo sulla Russia e 
che la restituzione ... verbale di Trieste al- 
l’Italia fosse annuneiata al mondo, a suon 
di trombe e di campane, come una spontanea 
e generosa iniziativa delle nazioni occiden- 
tali ! Di questo non hanno saputo niente ne 
il Presidente del Consiglio, né il Ministro degli 
esteri. Quindi, il segreto gli americani lo 
sanno mantenere ! 

Ad un’altra osservazione non ha risposto 
il ministro Sforza: noi ci siamo atteggiati 
ad anticolonialisti (noi, rappresentanti uffi- 
ciali dell’Italia, Governo italiano e - per 
esso - il ministro Sforza), affermando con- 
tinuamente che il sistema delle colonie è 
al declino. & vero che le altre Nazioni non 
sognano neanche di mollare un pollice dei 
loro territori coloniali, ma la nostra diplo- 

mazia ha sempre insistito su questa Lesi. 
Ebbene, il ministro Sforza,. che è sempre 
stato l’esponente dell’anticolonialismo ita- 
liano, accettando il (( compromesso )) si è 
dimostrato colonialista a favore dell’ Inghil- 
terra, giacché ha consentito che l’intera 
Cirenaica sia affidata all’ Inghilterra e metà 
dell’Eritrea al Sudan anglo-egiziano ! 

L’onorevole Sforza disse di aver accettato 
il compromesso perché aveva ragione di 
temere che avrebbe prevalso l’accordo Stati 
Uniti-Inghilterra e noi saremmo stati scon- 
fitti a11’0. N. U.. 

E io vi dissi: anzitutto non è sicuro che 
avrebbe prevalso se noi avessimo fatto quel 
lavorio diploma,tiko che avremmo dovuto 
fare sui vari delegati, anche sui rapp’resen- 
tanti del mondo arabo ed anche su quelli 
dei paesi del mondo orientale, Russia e 
paesi satelliti, verso i quali nessun Lentativo, 
di nessun genere è stato mai fatto, come se 
fossero fuori dal mondo e il loro voto non 
avesse importanza. 

Ma se anche voi credevate che quell’ac- 
cordo avrebbe finito col prevalere e che fosse 
accettabile la soluzione del conipromesso, 
avreste dovuto preferire che quelle condizioni 
vi fossero state imposte da una votazione 
dell’Rssemblea dell’O. N. U., anziché accet- 
tarle liberamente n priori dal ministro inglese, 
giacché la vostra libera accettazione mette 
l’lnghilterra e lc altre nazioni in condizione di 
dirvi e ragionevolmente dirvi: orhai la vostra 
rinunzia alla rjvendicazione delle vostre co- 
lonie è definitiva perchi! da voi liberamente 
accettata. 

Ma voglio dire qualche altra cosa ai col- 
leghi della Camera e ai signori del Governo. 

Nell’ultima tornata della Commissione 
degli esteri io dissi al ministro Sforza: non 
vi faccio delle critiche in questa sede per- 
ché le farò alla Camera quando svolgerò 
le mie interpellanze. Vi faccio delle domande. 
Fra le varie domande v’era questa: quando 
voi vi siete deciso ad abbandonare le nostre 
pretese sulla Cirenaica, la pih bella, la -più 
ricca delle nostre colonie ? Ed egli rispose: a 
Londra, nel colloquio con Bevin. E questo 
è stato consacrato nel Bollettino delle Com- 
missioni. 

Orbene, io posso dimostrare alla Camera 
italiana e a quei signori del Governo che 
non Io sanno, che, quando il conte Sforza 
andò a Londra, egli aveva gi8 da tempo 
abbandonato ogni pretesa sulla Cirenaica, 
aveva già da tempo giocata quella carta 
importantissima, come si trattasse di un bi- 
glietto da mille di sua proprietà giocato a 
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bridge; neanche a bridge, perché a bridge 
bisogna avere rispetto degli interessi del 
partner: giocato a poker! Egli aveva già 
buttato via quella car ta!  E lo dimostro, 
onorevole Sforza, non con ritagli di giornali, 
ma con documenti di indiscutibile valore 
probante. Io non leggo soltanto i giornali. 
Sono in condizione di leggere modestamente, 
nel testo originale, quanto si scrive in Ame- 
rica, a Parigi, negli altri paesi. Non posso 
certamente frugare negli archivi di Palazzo 
Chigi, ma, quando vengo alla Camera ita- 
liana a fare delle affermazioni, dovete pen- 
sare che sono sufficientemente documentato. 
Ecco la dimostrazione. ,H?  qui il testo ori- 
ginale del nostro memorandum al Consiglio 
dei Ministri degli esteri del 5 novembre 2947. 
In esso la posizione del Governo italiano 
è fissata così: (( I1 Governo italiano consi- 
dera in questa nota integralmente il pro- 
blema della Libia (fermatevi sulla parola 
(( Libia )), cioè l’insieme della Cirenaica, della 
Tripolitania e del Fezzan). Esso intende 
così affermare esplicitamente che l’unit8 
di questi territori, consolidatasi per un così 
lungo periodo di anni, è conforme agli inte- 
ressi della popolazione, e perciò l’Italia, 
nel mantenere la sua richiesta che le venga 
affidato dalle Nazioni unite il compito di 
guidare la (( Libia D. ...( inutile leggere il re- 

Quindi: rivendicazione dell’iii tera Libia; 
si richiedeva l’amministrazione fiduciaria della 
Cirenaica, della Tripolitania e del Fezzan. 

I1 Ministro afferma che si è deciso a 
rinunciare alla Cirenaica durante quella con- 
versazione, che dipinge drammatica e che io 
sono sicuro che non lo fu per nulla, avvenuta 
a Londra. 

Ebbene, neauche questo è un ritaglio di 
giornale, è il Bollettino coloniale pubblicato 
a cura del Ministero degli esteri, nel quale 
è riportato il testo del discorso pronunciato 
dall’onorevole Sforza dinanzi ai delegati del- 
l’O. N. U.,?l’11 aprile di quest’anno. Seguitemi 
con attenzione: 

(( La stessa Libia (ripeto sino alla nausea: 
Cirenaica, Tripolitania e Fezzan) deve essere 
il pilastro della nostra amichevole collabora- 
zione col popolo arabo ed è per questo che, 
se ci verrà affidata, come confido, l’ammini- 
strazione della Tripolitania (della sola Tripo- 
litania), la nostra fedeltà agli obblighi impo- 
stici dalle Nazioni unite si manifesterà in 
completa conformità agli ovvii interessi stessi 
del nostro avvenire nazionale D. 

fi chiaro che la Cirenaica è stata già ab- 
bandonata e, se non fosse gi8 abbastanza 

sto). 

chiaro questo periodo, ce n’è un altro. Parla 
sempre l’onorevole Sforza, pardon !, il conte 
Sforza, Ministro degli esteri: (( I1 Governo ita- 
liano ritiene che il problema della Libia dev’es- 
sere risolto contemporaneamente in tutte le 
sue parti. Sarebbe ingiusto prendere una deci- 
sione finale per una parte della Libia e rinviare 
la decisione per le altre. fi stato detto che 
il ritorno dell’Italia in Tripolitania come 
potenza amministratrice potrebbe provocare 
il disordine e violenze. Non è vero ... ecc. ecc. D. 

Quando egli, dunque, 1’11 aprile pronun- 
ciava questo discorso all’Assemblea delle 
Nazioni unite, aveva già abbandonato la 
carta della Cirenaica per ragioni che ci sfug- 
gono e che probabilmente egli non ci dirà 
mai, se il fatto stesso ha osato negare, affer- 
mando, in contrasto stridente con la verità, 
che si decise all’ultimo momento alla rinuncia 
nel colloquio con Bevin, come prezzo del 
patteggiamento ! 

Non ha risposto alle mie argomentazioni 
a riguardo della banale ma appariscente 
tesi di coloro, i quali sostengono che il rigetto 
del compromesso dimostra che noi avevamo 
chiesto troppo. Io dissi che, se anche noi 
avessimo chiesto soltanto la Somalia, che 
sempre ci hanno offerta, perché non sanno 
che farsene, il compromesso sarebbe stato 
sempre respinto e si sarebbe sempre potuto 
dire che noi avevamo chiesto troppo. 

I1 rilievo critico più importante sulla 
battaglia di Lalte Success e ,  invece, che la 
ribellione contro le pretese dell’rnghilterra 
è stata molto più forte e più vivace, da parte 
dei rappresentanti delle varie nazioni del- 
l’Assemblea delle Nazioni unite, che non le 
ostilita manifestatisi contro l’Italia, tanto 
vero che la proposta di affidare metà dell’E- 
ritrea al Sudan Anglo-egiziano è stata re- 
spinta con la votazione più plebiscitaria tra 
quelle che sono state fatte nel corso0 del- 
l’ultimo dibattito: ben 38 voti contro la 
pretesa dell’Inghilterra ! Il che prova che, 
se noi fossimo stati abili negoziatori, avremmo 
potuto subordinare il nostro appoggio alle 
pretese dell’ Inghilterra a concessioni mag- 
giori di quelle che ci accordava il compro- 
messo. 

Adesso torniamo a toccare un tasto deli- 
cato: la permanenza dell’onorevole Sforza 
agli esteri. Io sono convinto - e un vecchio 
parlamentare (ritengo il più autorevole in 
questa materia) ha detto e ha scritto che 
questa mia domanda fatta al Ministro degli 
esteri ha un profondo senso parlamentare e 
democratico - che la questione da me posta 
non può essere, elusa e che essa non può 
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avere risposta diversa da quella che la sug- 
gestiva domanda indica e presuppone: non 
vi pare evidente che, poiché il vostro coni- 
promesso non esiste piìi, è andato per aria, 
e la questione dev’essere riproposta ex novo 
all’Assemblea delle Nazioni unite, la perma- 
nenza della stessa persona fisica al Dicastero 
degli esteri tolga al futuro negoziatore quella 
libertà d’azione che avrebbe un uomo nuovo ? 

Comincio col notare che il Ministro degli 
esteri ha risposto con due sofismi, cioè con 
due argomentazioni fallaci, ch’è assai facile 
controbattere. 

1s penoso che si parli di queste cose. Oh ! sc 
ci fosse ancora la sensibilità dei vecchi tempi, 
quando un deputato siciliano, sfiorato sol- 
tanto da un sospetto, non seppe sopravvivere 
all’ombra e all’onta di quel sospetto e si sui- 
cidò; e un ministro si dimetteva tutte le 
volte che aveva un inspccesso ! Noi non pre- 
tendiamo il suicidio di nessuno, neanche 
quello di Paolo Treves, che pure avrebbe 
delle buone ragioni per farlo, ma e evidente 
che, quando a un ministro capita anche uno 
solo dei tanti infortuni che ha incassato 
senza batter ciglio il conte Sforza, si dovrebbe 
dimettere senz’altro, sia pure per non coin- 
volgere nella sua. responsabilità il suo Governo 
e il suo paese. 

Per esempio, quando l’onorevole Sforza 
tornò dalla Francia, dopo aver stipulato l’ac- 
cordo confinario con il ministro Schuman, 
e la Commissione degli esteri della Camera 
francese respinse all‘unanimita l’accordo, era 
quella un’occasione, io penso, in cui il Ministro 
avrebbe dovuto dimettersi. Ma, se egli voleva 
aspettarne una migliore, non credo che a 
nessun ministro possa presentarsi un’occa- 
sione migliore di quella che si è presentata 
al nostro con la bocciatura del suo infelice 
compromesso di Londra. 

, Ma egli non si è dimesso ! 
Una voce al centro. Neanche Hevin ! 
RUSSO PEREZ. Egli dice: se io ricono- 

scessi che la mia permanenza, al Dicastero 
degli esteri è nociva al paese, mi dimetterei ... 
Ma non deve essere lui a riconoscerlo ! Sa- 
rebbe carino che un generale, avendo perduto 
una battaglia, dovesse dimettersi dal suo 
posto soltanto quando egli stesso riconoscesse 
che non è in grado di guidare le sorti di una 
altra battaglia. Devono essere quelli che gli 
hanno dato il mandato a dire: tu  hai perduto 
la prima battaglia: devi andartene ! 

La sua seconda obiezione (me l’ha fatta 
alla Commissione degli esteri) è che le critiche 
gli vengono da parte dell’opposizione. (( Le 
critiche, ’perché io le prenda in considerazione 

- ha detto - dovrebbero venire da parte della 
maggioranza D. B un altro criterio peregrino e 
personale, che io non condivido. Perché il 
problema è di vedere se le critiche siano fon- 
date oppur no; non già di vedere da quale 
direzione vengano. Se, per esempio, venissero 
da quella direzione (Accenna all’estrema sini- 
stra) e fossero fondate, il ministro responsabile 
avrebbe il sacrosanto dovere di tenerle ugual- 
mente in considerazione, comc se venissero 
da parte della maggioranza. 

CORBI. Questo modo di agire l’onorevole 
Sforza lo ha appreso dal Presidente del Con- 
siglio. 

CLERICI. È inutile che ella si affatichi, 
non la applaudono lo stesso. , 

RUSSO PERE%. A me non interessa di es- 
sere applaudito. A me importa fare il mio do- 
vere. Gli applausi voi li concederete all’onore- 
vole Sforza e all’onorevole De Gasperi. Farete 
lorse il vostro dovere come uomini di partito, 
non come rappresentanti del popolo italiano 
(Interruzione del deputato Clerici). Onore- 
vole Clerici, ella sembra sempre pieno di 
livore. Se il livore fosse una materia, io direi 
che ella è costruito soltanto di livore. 

CLERICI. Sono per la giustizia. 
RUSSO PEREZ. La sua giustizia è 

carità pelosa. 
Ebbene, onorevoli colleghi, non è vero che 

il niinistro Sforza, per dimettersi, aspetti le 
critiche della maggioranza, perché queste 
vi sono state ed egli non si è dimesso. Rileg- 
gete il primo comunicato del Consiglio de 
Ministri. Io l’ho qui: (( I1 Consiglio dei Ministri 
è stato unanime nel riaffermare che l’opera 
svolta in Africa dall’ ltalia dà  a questa pieno 
diritto di collaborare allo sviluppo di quel 
continente, ma deplora - è una parola dura - 
deplora che questo diritto le venga ricono- 
sciuto solo parzialmente 1). Dunque, se il 
diritto 6 stato riconosciuto parzialmente ed 
il conte Sforza, Ministro degli esteri, ha ac- 
cettato che venisse riconosciuto soltanto par- 
zialmente, la deplorazione non va soltanto alle 
altre nazioni, ma anche e soprattutto al Mi- 
nistro degli affari esteri. (( E ciò - continua 
il comunicato - con riferimento alla proget. 
t a ta  Soluzione risultante dagli scambi di idee 
avvenuti a Londra (qui nialignamente ci vedo 
lo zampino dell’onorevole Piccioni - mi sba- 
glierò - che ritengo, per quanto taciturno, 
una delle persone piìi consistenti del partito 
felicemente regnante) (commenti) fra i Mini- 
stri degli esteri dell’ Italia e dell’ Inghilterra B. 

Dunque, in quel comunicato del Consiglio 
dei -Ministri, il compromesso di Londra è 
stalo chiamato uno i( scambio di idee 1) -fra 
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Sforza e Bevin. Lo scambio di idee non lega, 
non impegna; lo sappiamo questo, per quanto 
poco possiamo conoscere di diplomazia; uno 
scambio di idee non i! un accordo, non e un 
compromesso, tanto meno è un trattato. E 
(vedete un po’ se questa mia interpretazione 
sia aberrante od indovinata) tanto è vero che 
il Consiglio dei Ministri ha voluto minimiz- 
zare l’accordo di Londra, che, non solo parla 
di un semplice scambio di idee, ma, fra pa- 
rentesi aggiunge: (( soluzione che è ancora in 
discussione a11’0. N. U. n. I due concetti si 
integrano in modo da lasciarci perfettamente 
convinti che il Consiglio dei Ministri, non sol- 
tanto ha trovato svantaggioso il compromesso, 
ma non lo ritiene impegnativo. Ma non è 
finito: (( 11 Consiglio prende atto che l’assegna- 
zione dell’amministrazione fiduciaria della 
Tripolitania all’ Italia dovrebbe essere sta- 
bilita e garantita dall’O. N. U. )). Invece nel- 
l’accordo Bevin-Sforza non era stabilito al- 
cuna garanzia da parte dell’O. N. U. ! È una 
altra lacuna che il Governo ha trovato 
nel compromesso ! Ed eccone ancora un’altra: 
(( L’assegnazione dovrebbe essere garantita 
contestualmente a quella delle altre ammini- 
strazioni fiduciarie N. 

Ancora: (( Prendendo atto dell’immediata 
assegnazione della Somalia all’amministra- 
zione fiduciaria italiana, si ranimarica che 
per 1’Eritrea non si intenda iiconoscere un 
eguale diritto 1). (( Si rammarica )) B parola 
meno dura, leggermente più gentilo della 
parola (( deplora )), ma i: sempre un’altra 
critica all’operato del Ministro. 

(( Rendendosi interprete dell’unanime so- 
lidarieth degli italiani per le sorti dei loro 
fratelli stabiliti da generazioni in quel terri- 
torio, dichiara che in ogni caso lo statuto da 
elaborare per le due città, Massaua ed Asma- 
ra, dovrà essere tale da permettere a quei 
connazionali di continuare l’opera di’ civiltà 
e di progresso, della quale 1’Eritrea i: loro 
debitrice N. 

Dunque, il Consiglio dei Ministri ricono- 
sce che sarebbe stato indispensabile presta- 
bilire qual genere di statuto fosse ((at to  a 
garantire gli interessi degli italiani d’Eri- 
trea 1). 

Come voi avete sentito dall’orazione del- 
l’onorevole Sforza, di questo statuto.  si è 
parlato così, superficialmente e gederica- 
mente, a Londra, ma l’Inghilterra non prese 
alcun impegno formale; ed a Lake Success 
non se n’è parlato affatto ! 

Dunque, in sostanza, con le sue dichiara- 
zioni ufficiali, il Consiglio dei Ministri ha 
deplorato il conte Sforza. 

9: 

Ma occorre tener presente anche ciò 
che non è scritto nel comunicato. Ricordate 
i comunicati precedenti, onorevoli colleghi 
della Camera ? Non ve ne è uno solo, relativo 
a relazioni fatte dal Ministro degli esteri, in 
cui non si dichiari esplicitamente che ((il 
Consiglio dei Ministri manifesta la sua piena 
solidarietà con il conte Sforza ... 1). 

Qui neanche una parola! Io so, e tut t i  
noi sappiamo, che vi sono state delle voci 
discordi nel Consiglio dei Ministri, e che vi 
sono stati dei Ministri, e non dei meno auto- 
revoli, i quali hanno dichiarato che non si 
sarebbero mai associati ad un attestato di 
fiducia, sia pure il più pallido, il più evanescen- 
te, al ministro Sforza. 

Dunque, ella, onorevole Ministro degli 
esteri, anche per i suoi amici del Governo e 
del partito dominante, non è ormai che un 
tollerato, nonostante l’ultima pietosa dichia- 
razione del Consiglio dei Ministri, che non 
salva lei, ma compromette il Ministero e 
pregiudica la libertà di manovra del nuovo 
eventuale negoziatore. E che cosa, allora, io 
debbo dire, onorevoli colleghi ? Debbo con- 
sigliare all’onorevole hlcide De Gasperi di 
mutare rotta, perche, come gli dicevo, conti- 
nuando in questa politica, che offende, più 
che gli interessi, il sentimento del popolo 
italiano, egli distacca la parte che chiamai 
(( felicemente regnante )I, ma che domani lo 
sarà infelicemente, dalla massa e soprat- 
tutto dai giovani (Interruzioni al centro), 
e soprattutto dai combattenti ...( Interruzione 
del deputato Tonengo). Onorevole Tonengo, 
ella e indubbiamente competente in agri- 
coltura. A Delfi era scritto sul frontone del 
tempio: (( conosci te  stesso )) ! Parli soltanto 
quando si tratta di mungere le vacche o di 
zappare la terra.. . 

TONENGO. Voi avete sciupato ciÒ che 
si è fatto prima ! 

RUSSO PEREZ. Onorevoli colleghi, non 
è possibile che l’acuta intelligenza di Alcide 
De Gasperi non abbia visto tutto questo; 
e, se egli si ostina a tenere nella barca mini- 
steriale certi uomini, io devo pensare che 
questo impulso non venga dall’interno, dove 
vi è appunto quell’acuta intelligenza, ma 
venga dall’esterno. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Ma che esterno! Parli chiaramente. 

RUSSO PEREZ. Ma è così evidente! 
Ricordo un articolo di giornale, e non di 
parte nostra, in cui lo scrittore si rivolgeva a 
Truman e gli diceva: (( Io mi auguro che il 
vostro braccio diventi così lungo da  poter 
attraversare i 6.000 chilometri dell’Atlantico ... 
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DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri. Allora l’estero, non l’esterno. 

RUSSO PER,EZ ...p er potervi ripigliare 
il ministro Sforza I). 

Se vi ostinate in questa linea di Condotta, 
contraria agli interessi e al sentimento degli 
italiani, dobbiamo per forza pensare che si 
t ra t ta  di intervento esterno. E questo sa- 
rebbe molto doloroso, credetemi, onorevole 
Presidente del Consiglio ! Noi non vi attac- 
chiamo per preconcetta ostilitk; voi sapete 
benissimo che la nostra opposizione non ha 
che scopi costruttivi. l o  vi dichiaro chc, se 
si ripresentasse quella situazione politica e 
parlamentare che si proclusse in ltalia nel- 
l’ottobre dcl 1947, tornerei a fare del mio 
meglio per salvarvi, per salvare il vostro 
Governo, come feci allora. Ma la differenza 15 
questa: che, continuando voi iii questa linea 
di condotta, ciò che ieri io feci con animo 
tranquillo, oggi lo farei con diffidenza, do- 
mani lo potrei fare con disgusto, ma il po- 
polo italiano probabilnien te non lo farà. 
(Interruzioni tc l  centro). 

Non vi parlo in mio nonle: onorcvole 
Presidente del ‘ Consiglio, I-IOII vi parlo a 
nome degli uomini di questa sparuta schiera 
dei miei colleghi del Movimento sociale, 
credetemi, ma VI parlo d nome di tut to  il 
paese. Cambiate la vostra politica, altri- 
menti perderete i l  contatto col popolo ita- 
liano. (Interruzioni a1 centro). 

Perché col compromesso di Londra SI SOI’IJ 

serviti, non i iiostri, ma gl’interessi stranieli; 
si è fa t to  ciò che fa 11 difensore quando si 
mette d’accordo con l’avversario per clan- 
neggiare il suo clienle. Voi siete il nostro 
difensore, onorevole Ministro degli esteri, 
nelle assise internazionali, ed avete tradito 
i nosLri inleressi, la nostra causa, proprio 
nel inoniento in cui potevamo vincerla perché 
vi erano dei giudici ben disposti verso di noi. 
In quel momento vi sicte messo d’accordo 
con gli accusatori e avctc fatto condannare 
l’imputato ! Questo in gergo giudiziario si 
chiama prevaricazione, in gergo politico si 
chiama tradimento. E di questo vi chiederà 
conto il popolo italiano, come io oggi ve lo 
chiedo (Approvazioni all’estrema sinistra e 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 

CUTTITTR. Non mi dichiaro sodisfatto 
-per tut te  le ragioni- che ha esposto l’onore- 
vole Russo Perez, alle quali mi associo com- 
pletamente. 

Devo far rilevare al ministro Sforza che, 
se non vado errato, mi sembra di aver sentito 

~ all’estrema -destra). 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

da lui che l’opposizione delle nazioni ameri- 
cane a restituirci le. colonie si spiega anche 
con l’avversione irriducibile che essc conser- 
vano per il colonialismo, avversione quasi 
atavica perché quelle nazioni non possono 
dimenticare di essere state esse stesse co- 
lonie, prima di raggiungere la loro indipen- 
denza. 

La spiegazione può sembrare logica, ma 
nonmi  sembra molto persuasiva, ove si con- 
sideri che le colonie a noi tolte passano, come 
colonic, ad altre potenze meno idonee del- 
l’ltalin a fecondarle e a civilizzarle. 

Faccio carico all’onorevole Sforza di illu- 
dersi fin troppo su quelli che possono essere ’ 

sen tinienti di amicizia delle cosidette nazion 
alleate, che sono poi quelle che ci hanno 
vinto nella guerra,. Troppo si è illuso, e per- 
mettetemi che vi legga un brano di una lei- 
lera con la quale egli si faceva garante di 
questa sua illusione. Questa let tera, diretta 
al re Vittorio Emanuele llI, fu scritta nel 
settembre del 1942, e diceva così: ((Maestà. 
io vi sono garante che gli inglesi e gli ameri- 
cani considerano il popolo italiano quale 
prigioniero del fascismo e del nazismo e non 
sentono i~essuii odio e nessun risentimento 
per gli italiani. L’America e l’Inghilterra ... 

SFORZA, Ministro degli uffari esteri. Mi 
pernielta; ho già dichiarato alla Camera e ho 
provato che questa lettera i! un falso ! Dopo 
il 1940 non scrissi mai più al re: scrissi al re 
il 30 maggio 1940 supplicando di non entrare 
in guerra c poi non scrissi mai più ! 

CUTTITTA. Interrompo la lettura e 
prego l’onorevole ministro di scusarmi. Non 
sapevo che egli avesso fatto una smentita in 
maniera così formale. 

Vorrei porre una domanda all’onorevole 
Presidente del Consiglio dei Ministri, il quale 
ieri ha avuto parole aspre, biasimando che 
io dicessi cose antipatiche: ritiene egli che un 
deputato abbia, oppur no, la facoltà di invi- 
tare gli uomini che sono al Governo a prov- 
vedere, con estrema sollecitudine e nei modi 
consentiti dalla legge, alla tutela della pro- 
pria dignità e della propria correttezza, 
quando queste vengano poste in dubbio, 
pubblicamente, a mezzo della stampa ? 

PRESIDENTE. L’onorevole Treves ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TREVES. Ringrazio l’onorevole Mini- 
stro per la risposta che ha voluto dare ieri 
implicitamente. anche alla mia interpellanza 
e non credo che stamane dovrò far perdere 
molto tempo alla Camera, avvalendomi bre- 
vemente del diritto di replica che dd il rego- 
lamento. 
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Le posizioni, lc situazioni sono state 
chiaramente delineate ieri e non mi pare 
che nulla sia stato aggiunto questa mattina. 

H o  chiesto al Governo - nei limiti in 
cui 8 consentito di chiedere ad un Governo 
di uomini responsabili - che ci volessepre- 
cisarc la  sua posizione sull’argomento delle 
nostre e s  colonie a seguito degli eventi 
recenti, che abbiamo analizzato e discusso 
ieri. In sostanza, il Governo ci ha detto quella. 
che sarà la sua politica, poiché non è possi- 
bile inchiodare un Ministro degli esteri re- 
sponsabile - come spesso si fa, con una certa 
dimostrazione d’incompetenza diplomatica - 
il. venire a dichiarare apertamente in un Par- 
lamento tutto quello che farà da oggi in 
poi, a scadenza fissa, senza considerare che 
le situazioni S I  evolvono di ora in ora. direi 
di minuto in minuto, c che è pcrfettamente 
inutile obbligare un galantuomo a una dichia- 
razione impegnativa, cosa che egli onesta- 
mente non può fare senza pregiudicare pro- 
prio gli intercssi generali del Paese. 

La discussione verteva soprattutto sul 
senso da dare a quello che si suole chiamare 
il coniproinesso Revin-Sforza e mi sembra 
sia stato confermato che questo conipro- 
messo, per cui tanta agitazione si è dtfl’usa 
(e molta eccitazione a freddo), -può esser 
considerato sotto due punti cli vista. Può 
cssere considerato in sé, come uno strumento, 
comc un risultato che non è stato appro- 
vato, come tutt i  sappiamo, c può essere 
anchc considerato comc uno stato d’aniino. 
come una direttiva, una linea per la solu- 
zione del problema delle nostrc ex colonie. 

Ora a me  sembra d i  poter dirc questo: 
che se non in sé, come struniento positivo, 
il coniproi~iesso Bevin-Sforza clie abbiamo 
analizzato ieri - c ieri abbiamo detto lc 
ragioni pcr cui questo progetto, questo com- 
promesso non è stato votato dalla maggio- 
ranza delle nazioni partecipanti a11‘0. ìT. Li. - 
come stato d’animo può cssere ancora va- 
lido, come linea dircttrice di una politica. 
estera che cerchi di salvare il salvabile dai 
grande fallimento; c che cerchi d i  raggiun- 
gere quella migliorc o meno peggiore solu- 
zione che certo P ancora possibile. Perché 
mi sembra perfettamente inutile, nella si- 
tuazione in cui siamo. coi1 le possibilit8, 
limitate che abbiamo, imputare a, nostra 
colpa o a colpa del nostro paese o a colpa 
del nostro Governo se non si riesce a raggiun- 
gere tutto quello che desideriamo. 

Sembra una cosa estremamente banale 
- e infatti questa discussione è banale - il 
dire che si dimentica che per ottenere un 

risultato qualsiasi in una qualsiasi tratta- 
tiva diplomatica bisogna avere anche il 
concorso della controparte e non basta la 
genialità di colui che propone dei piani 
straordinari. Mi scuso di fronte alla Camera 
se dico simili banalitk, ma banalitk peggiori 
sono state dette in senso inverso: mi sembra 
che non bisogna dimenticare, come si dice 
volgarmente, che per trattare un accordo 
bisogna essere in due. Non serve avere un 
piano magnifico, perfetto quanto si vuole, 
quando le situazioni mondiali sono tali che 
non 6 possibile raggiungere il cento per cento 
di ciò che sarebbe desiderabile. 

Non credo quindi, dopo quanto h o  detto 
ieri - e rinnovo il ringrazianiento per la 
cortesia con cui il Governo ha risposto alla 
mia interpellanza - di dovcr intrattenere 
a lungo la Camera. Vorrei concludere dicendo 
che soltanto se non si seguirà la politica che 
sembra essere stata proposta da quella partc 
della Camera (Indicu l’estrema clestru), soltanto 
se non si ripeteranno gli errori chc ci vengono 
ancora una volta richiesti da coloro che gi& 
nel 1921-22 tacciavano i nostri padri di 
rinunciatari, avremo ancora la possibilitk 
di servire degnaniente il popolo italiano. 
(Applausi). 

P RES 1 DENTE. L’onorevole Ambrosini 
ha facolti] di dichiarare se sia sodisfatto. 

Ah~BROSINl.  Le dichiarazioni fatte ieri 
da1 Ministro degli esteri, onorevole Srorza, 
hanno certamente contribuito, io credo: a 
chiarire la situazione. 

Se1 trattare di un argomento così cleli- 
cato, che ha collegamenti e riflessi con tutta 
la politica internazionale, non  può astrarsi 
dalla valutazione dei molteplici e complessi 
fattori della situazione, allo scopo di difen- 
dere effettivamente ed efficacemente gli in- 
teressi del popolo italiano, e in modo parti- 
colare di assicurare in Africa sbocchi ail’ini- 
piego di quell’esuberanza di lavoro clie non 
può trovare occupazione in patria. 

Ne1 suo discorso l’onorevole Ministro degli 
esteri ha detto che continuerh ad csaminare 
con premura tuttc le ipotesi che, nell’attuale 
momento fluido della politica internazionale, 
potranno presentarsi, al fine di difendere i 
nostri interessi riguardo al problema delle 
colonie e a quello generale della valorizza- 
zione dell’Africa, che ha riflessi concreti per 
l’impiego del lavoro italiano. Come si rileva 
dal resoconto soniniario - e bene notarlo - 
l‘onorevole Sforza ha tenuto ad affermare che 
(( l’Italia democratica ha diritti imprescrit- 
tibili, che sono uguali a quelli di ogni altro 
paese n; ed ha inoltre ricordato che in Africa 
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((non si può fare completa opera di civilta 
senza chiamarvi il nostro popolo a collabo- 
rare 1). Queste dichiarazioni valgono non solo 
riguardo al problema della sorte delle nostre 
colonie, ma anche riguardo al problema gene- 
rale (sul quale io stesso d a  tempo non mi 
stanco di insistere) della situazione giuridica 
di tutt i  i territori non autonomi dell’Africa, 
cioè della maggior parte del continente afri- 
cano, per i quali noi chiediamo l’applicazione 
delle disposizioni del capitolo XT della Carta 
dell’O. N. U., riguardanti il principio della 
porta aperta e della liberta di svolgimento di 
qualsiasi attivitd produttiva e di lavoro in 
favore dei cittadini di tutt i  gli stati; principio 
del quale sommamente può avvantaggiarsi 
l’Italia per fronteggiare e ik~olvere, almeno 
in parte, l’angoscioso problema della disoc- 
cupazione. Anche su questo punto le dichia- 
razioni dell’On0revOle Sforza sono state espli- 
cite. Egli infatti ha  detto di (( concordare, 
altresi, con l’onorevole Anibrosini, sulla oppor- 
tunità di indirizzare il flusso dell’emigrazione 
italiana nelle zone depresse africane 1); e ha  

0 aggiunto che (( in tal senso sarà svolta l’azione 
del Governo 1). 

Onorevoli colleghi, per valutaxe l’azione 
del Governo bisogna tener conto dell’estreina 
dificolta della situazione e degli ostacoli gra- 
vissimi di fronte ai quali deve svolgere l’opera 
sua; e bisogna inoltre tener conto dell’oppor- 
tunitk ed anzi della necessità di adeguare 
continuamente la sua azione ai mutevoli fat- 
tori della politica internazionale. 

Ebbene, il Governo ciò h a  fatto finora, e 
ciò continuer;i sicuramente a farc. Il Governo 
si è dimostrato c si djmostra sollecito del- 
l’interesse del paese. Mi dichiaro quindi sodi- 
sfatto delle dichiarazioni dell’onorevole Mi- 
nistro degli esteri. (Applazisi). 

DE C A S P E R  1, Presidente clel Coizsiglio dei  
_Winishi. Chiedo di parlare. 

Pl’tESIDENTE. Ke ha facolla. 
D E GASPERI, Presidente del Consiglio 

de i  Ministr i .  Non intendevo partecipare n 
questo dibattito. Avremo agio, e purtroppo il 
dovcre, (11 affrontare ancora questi problemi 
a mano a mano che ci si presentera una pos- 
sibili LB di soluzioiic per la prossima asseiii- 
Idea clell’O. i\. U. 

Poiché tultavia sono stati mossi attacchi 
che riguardano i rapporti fra il Ministro 
degli affari esteri e la solidarietà e correspon- 
sabilillt del Consiglio dei Ministri e mia, devo 
dichiarare nettamente che l’atteggiamento 
del Consiglio dei Ministri è stato così chiaro, 
che rendeva e renderebbe superflua ogni mia 
dichiarazione ulteriore su questa solidarfetà. 

. 

Ma poiché l‘onorevole. 12usso Perez ha 
equivocato sul comunicato che rendeva conto 
della decisione del Coiisiglio dei Ministri, 
quasi che esso fosse re’datto in. modo da scon- 
fessare l’opera del pinislro Sforza a ~oncl ra ,  
e quasi che fosse in esso una prova o almeno 
un indizio noLevole di dissenso fra me, il Con- 
siglio dei Ministri e l’onorevole Sforza, mi 
basta rilevare un fatto: i l  coinunicato è stato 
compilato e sLeso clal ininistro Sforza e da. 
ipe, insieme. 

R.iguardo alla tutela clell’onore, ini rin - 
cresce di non aver avuto occasione di incon- 
trare-il collega Cutti-tta, a.1 quale mi ero pro- 
posto di parlare ieri, per dirgli come trovavo 
fuor di luogo la ripresa di una polemica così 
an tipatica., come quella ispirala clall’acceiino 
fatto a Churchill. Fuori di luogo, perché la, 
cosa è stata canceliata to~c21iiiente nei rapporti 
personali Fra Churchill e Slorza. Quando nel- 
l‘ottobre del i94.7 l’onoi-.evol.e Sforza fu in- 
vitato dal Governo inglese a visitare Londra, 
in quell’occasione vi furono degli amici co- 
inuiii che desiderarono uii incontro fra Chur- 
chi11 e Sforza. In ques-Lo incontro Churchill, 
clopo uno scambio di idee di carattere politico 
generale, con un nobilissimo gesto, tenne a 
dire che era dolente delle espressioni usate. 
Voi mi direte: perdié noi1 l’avete det.to 
prima, perché ~1011 l’avete rivelato ? Confesso 
che anche io personalniente non avrei coiisi - 
gliato questo al ministro Sforza,. Mi pareva 
ovvio che non si dovesse rinfresca~~e questo 
iiicidente per ragioni polemiche, e mi rin- 
cresce che l’abbia fatto l’egregio collega nio- 
narchico. Ma l’onorevole Sforza non lo ha fatto 
perché, fra tante virtù e tanti difetti, ha la 
forza cli non. reagire quando si sente sicuro 
iiella propria coscienza. 

Le ’ . dichiara.zioni dell‘onorevole Russo 
Perez contengono la minaccia d i  un niovi- 
mento% di carattere nazionalistico che inci- 
derebbe nella compagine del partito di mag- 
gioranza o in genere nella con1posizion.e del 
Govemo, agitando le fantasie di una nuova 
wvunche con uno stile che appartiene .al. 
passato. 

RUSSO PERE%. Ni: niinacce, né revuizche! 
DE C-A.S:PERI: Presidente del CoizsigEio 

clei M z n i s t ~ i .  Mi pare che i termini delle 
sue parole 17011 abbiano bisogno di essere 
precisati. 

Le cliiaò questo, onorevole R~ISSO l?erez: 
il problema coloniale i: certamente ..uno dei 
problemi difficili che il Governo ha da  risol- 
vere. L’abbiamo visto dalle singole fasi 
che abbiamo attraversato: i! un problema 
compiesso, che e tutt’altro che da  risolversi 
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secondo le alternative semplici che si sono 
qui presentate ! Basterebbe leggere atten- 
tamente il resoconto odella discussione al- 
l’O. N. U. per comprendere le difficoltà e 
le complessità ogni giorno cangiantisi. Ed 
è pcr questo che il ministro Sforza, a propo- 
sito del suo compromesso, dice che, nelle 
ragioni e soprattutto nello spirito che l’hanno 
promosso, esso P un contributo alla solu- 
zione. 

Altre soluzioiii potranno prcsentarsi o 
essere promosse. Noi 1,endianio a risolvere 
la questione il più possibile nell’interesse 
del paese. Questo faremo e assumerenio le 
nostre responsabilità dinanzi al Parlamento. 
E stia tranquillo l’onorevole Russo Perez, 
non pensi al passato. A questo riguardo siamo 
abbastanza attenti a tcltto ciÒ che avviene 
e che può avvenire ! Siamo abbastanza cir- 
cospetti e coscienti dell’interesse della na- 
zione pcr non assumere tutte le rcsponsabi- 
lità delle nostre azioni e per non avere il 
coraggio di difendere, non solo dinanzi al 
Parlamento, ma anche dinanzi al popolo, 
Ic nostre azioni ! (Vivi applausi al cenlro). 

PRESIDENTE. & così esaurito I o  svol- 
gimento di interpellanze 

Discussione del disegno di legge: Concorso dello 
Stato per la riattivazione dei pubblici ser- 
vizi di trasportb iu concessione. (322). 

PRESIDENTE. L’ordine dcl gioimo reca I &  
discussione del disegno di legge: U Concorso 
dello Stato per la riattivazione dei pubblici 
servizi d i  trasporto in concessionc D, gi& ap- 
provato dal Senato. 

Dichiaro aperta La discussione generale. 
Non cssendovi iscritti e nessuno chiedendo 

di  parlare, la dichiaro chiusa. 
Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
VERONESI, Relatoye. Mi rimetto alla re- 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlarc l’ono- 

CORBELLINI, Ministro dez tic/sporta. Con- 
cordo con la relazione della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esamc degli 
articoli. Si dia lettura dell’articolo 1 

FARRIANI, Segretario, legge. 

cc Per il ripristino delle ferrovie pubbliche 
in regime di concessione, distrutte o danneg- 
giate per eventi bellici, possono essere accor- 
dati concorsi dello Stato sino all’importo totale 
della spesa prevista per la riparazione e rico- 
h-uzione delle opere ed impianti fissi priitui- 

lazione scritta. 

a revole Ministro dei trasporti. 

lamente riversibili allo Stato alla. fine della 
concessione. 

(c Le spese relative ai lavori e provviste gi& 
effettuati all’atto della presentazione della do- 
manda di concorso statale saranno determina- 
te in base ad esame, controllo e sindacato sui 
consuntivi delle spese stesse. Le spese relative 
alla custodia della linea e degli impianti, dalla 
data  di sospensione dell’esercizio a quella ef- 
fettiva o presunta della sua riattivazione, nel- 
l’importo ritenuto ammissibile, saranno conta- 
bilizzate nei preventivi delle spese inerenti alla 
ricostruzione; i sussidi integrativi di esercizio, 
eventualmente accordati per il titolo anzidetto 
in applicazione dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 338, 
saranno detratti dal pre.ventivo ed a tali sus- 
sidi non sarà applicabile l’articolo 4 del decreto 
medesimo. 

(C I concorsi sonq accordati ai coiicessionari 
ed anche ai sub-concessionari o ad enti puh- 
lolici e privati che, in sostituzione dei conces- 
sionari e col consenso di questi, si assumano 
la esecuzione dei lavori n. 

PRESI.DEN?’E. Lo po%go in votazione. 

D 

(6 appTovato). 

Si dia lettura. dell’articolo 2. 
FABRIANI, Seg?-elarl:o, legge : 

K Per la riparazione del materiale rotabile 
e d’esercizio di proprieta dei concessionari e 
per l’acquisto di nuovo materiale rotabile 0 
d’esercizio in sostituzione di quello andato 
perduto o distrutto può essere concesso un 
concorso dello Stato sino al 50 per cento della. 
spesa prevista. 

R Quando il materiale rotabile sia di pro- 
prie-tà dello Stato e l’Amministrazione gover- 
nativa non intenda provvedere direttamente 
alla riparazione ed alla sostituzione, ali conces- 
sionario, preventivamente autorizzato a prov- 
vedere, sarà accordato un concorso sino al- 
l’importo totale della spesa necessaria )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
FABRIANI, .Segreta7z’o, legge : 

(( Per le tramvie extraurbane, per le linee di  
navigazione interna, per le filovie, per le 
funicolari aeree e terrestri in servizio extra- 
urbano; per le tramvie, le filovie, le funicolari 
aeree e terrestri in servizio urbano e per le 
linee di navigazione in servizio urbano eser- 
citate da aziende municipalizzate od ira mag- 
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gioranza di proprietà del Comune o della 
Provincia, può essere accordato, per le ripara- 
zioni degli impianti fissi non riversibili allo 
Stato alla fine della [concessione, un concorso 
nella misura massima del 50 per cento della 
spesa prevista e, per la riparazione e sostitu- 
zione del materiale rotabile e di esercizio e 
dei natanti di proprietà dei concessionari, 
un concorso sino al 50 per cento della spesa 
prevista. 

(( Per le tramvie, le filovie, le funicolari 
aeree e terrestri in servizio urbano, sono escluse 
dal concorso le spese che, per la riattivazione 
ed il ripristino di impianti e di materiale 
rotabile, le aziende municipalizzate od in 
maggioranza di proprietà del Comune o della 
Provincia abbiano sostenuto con mezzi propri 
o, comunque, riversandone il relativo onere 
alle Amministrazioni comunali da cui dipen- 
dono, fermo restando l’eventuale diritto al 
risarcimento dei danni di guerra. 

(( Per i natanti e gli impianti delle linee di 
navigazione interna, che siano di proprietà 
dello Stato, i: applicabile il comma secondo 
del precedente articolo 2; per quelli gratuita- 
mente riversibili allo Stato si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 1 J. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione 
(& npprovato). 

Si dia lettura dell‘articolo 4. 
FABRTANI, Segretario, legge 

(( Quando sia riconosciuto conveniente nei 
riguardi tecnici, finanziari ed economici, potra 
farsi luogo alla sostituzione integrale o par- 
ziale della linea disastrata con altra di diver- 
so tipo e sistema, salvo, per la nuova conces- 
sione allo stesso concessionario, il parere del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stato in base alle norme vigenti 
in materia. 

(( Anche per tali casi valgono le disposizioni 
degli articoli 1 e 2 D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B npprovato). 

Si dia letlura dell’articolo 5. 
FABRIANI, Segretmio, legge 

(( I concorsi accordati in base all’articolo 1, 
all’articolo 2,  comma secondo, ed all’articolo 4 
della presente legge, per gli impianti gratuita- 
mente riversibili allo Stato, saranno assogget- 
tati a revisione a lavori ultimati, s e i  costi del- 
la mano d’opera, dei materiali da  costruzione, 
degli impianti fissi, del macchinario e del ma- 

teriale rotabile, verificatisi nel corso dei lavo- 
ri e delle prowiste, applicati alle stesse quan- 
titd di lavori e prowiste ammesse nei preven- 
tivi in base ai quali 6 stato determinato il 
concorso, portino in complesso a d  un aumento 
o diminuzione superiore all’alea del 10 per 
cento della spesa che è servita di base per la 
determinazione del concorso medesimo. .A 
tal fine il concessionario, nel corso dei lavori, 
dovrà presentare, ogni bimestre, all’UEcio 
governativo di vigilanza, la situazione dei 
lavori e provviste eseguiti in ciascun mese del 
bimestre, con i quantitativi ammessi nei 
preventivi. 

(( I prezzi da applicare nel procedimento di 
revisione saranno, per ciascun mese: a) per 
la mano d’opera, quelli stabiliti dagli accordi 
interconfederali e di categoria per le zone 
nelle quali ricadono i lavori di ricostruzione; 
b) per i materiali, quelli praticati sulla piazza 
per lavori analoghi. 

((Nessun aumento di spesa potrà essere 
ammesso per lavori e prowiste che, a giudi- 
zio del Ministro per i trasporti, avrebbero 
potuto essere eseguiti e non siano stati invece 
eseguiti in relazione al tempo prescritto per 
l’ultimazione di tutti i lavori e di tutte le 
provviste ed alle eventuali proroghe debita- 
mente autorizzate. 

(( Qualora nel corso dei lavori si verificas- 
sero variazioni nel costo della mano d’opera 
e dei materiali anzidetti che portassero ad 
una variazione di oltre il 30 per cento nella 
spesa in base alla quale è stato determinato 
il concorso dello Stato, il Ministro per i tra- 
sporti - per i lavori relativi ad opere, impianti 
fissi, macchinario e materiale rotabile di pro- 
\prietà dello Stato non ancora iniziati - proce- 
derà alla revisione Cella corrispondente quota 
di concorso, applicando i prezzi aggiornati 
alle stesse quantità ammesse per i lavori mede- 
simi nei preventivi originari. Quando l e  nuova 
quota di concorso risultasse inferiore a quella 
originariamente concessa per i lavori anzidetti 
gli ammontari delle quote di concorso liqui- 
dabiIi, per i lavori medesimi, in base ai certi- 
ficati di avanzamento, saranno ridotti, salvo 
conguaglio finale, nella stessa misura percen- 
tuale determinata per il concorso originaria- 
mente concesso. 

(( Per gli eventuali procedimenti di revisione 
di cui al comma precedente, saranno seguite 
le stesse norme come sopra stabilite per la 
revisione finale N. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione, 
(B approvato). 

SI dia lettura dell’articolo 6.  
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FABRIANI, Seyreturzo, leggc : 
(( La concessione dei concorsi previsti dalla 

presente legge esclude il diritto dei conces- 
sionari a qualsiasi compenso eventualmente 
spettante a titolo di risarcimento dei danni 
di guerra. 

(( Qualora i concessionari avessero già perce- 
pito indennizzi per danni di guerra, il relativo 

(( I decreti dei Ministri dei trasporti e del 
tesoro coi qua,li vengono accordati i con- 
corsi, saranno comunicati al Ministero del 
tesoro (Direzione generale dei danni di guerra), 
ed alle Intendenze di finanza delle circo- 
scrizioni in cui si trovano le linee cui si rife- 
riscono i concorsi medesimi D. 

PRESIDENTE. Lo pongo i n  votazioni?. 
(6 approvato). 

- ammontare andr& detratto dal contributo. 

I 

SI did lettura dell’articolo 7. 
FABRIANI, Scgretarro, lcggc : 

(( Per la contabilità dei lavori di ricostru- 
zione e per il conto di liquidazione totale 
dei lavori stessi si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 213 del testo unico appro- 
vato con regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447)). 

PRESIDENTE. Lo pongo in  votazione. 
(13 approvato). 

Si dici lettura dell’d~ticolo S. 
FABRIANI, Segreturzo, legge : 

(( La liquidazione degli accordati concorsi 
sarà fatta a misura dell’esecuzione dei la- 
vori o dell’approvvigionamento del mate- 
riale mobile in base a certificati di avanza- 
mento da rilasciarsi perTmporti non inferiori 
ad un ventesimo della spesa prevista e con 
la trattenuta di un decimo da liquidarsi 
dopo i4 collaudo e la presentazione del conto 
di liquidazione totale dei lavori. 

(( Nel caso di riconosciuta necessità, a giu- 
dizio insindacabile del Ministro per i tra- 
sporti, potranno essere concessi acconti sul 
concorso totale accordato per gli impianti 
e per il materiale mobile. 

a Gli acconti potranno ’essere accordati 
anche in pendenza dell’istruttoria per la 
determinazione del concorso, nella misura 
massima di un decimo dell’ammontare del 
concorso medesimo calcolato provvisoria- 
mente sull’ importo approssimativo della 
totale spesa presunta. 

(( L’impiego degli acconti sarà controllato 
dai competenti uffici tecnici del RIinistero 
dei trasporti n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione 

Si dia 1ettur.a dell’articolo 9. 
FABRIANI, Segretario, legge 
((Fino al 31 dicembre 1953 sono consen- 

tite le seguenti agevolazioni tributarie: 
(( Le domande, i progetti, i verbali di accer- 

tamento, gli a t t i  e contratti occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e delle provviste, 
gli stati di avanzamento dei lavori, gli a t t i  
di liquidazione e di collaudo, i certificati 
di liquidazione dei concorsi, gli a t t i  di ces- 
sione ed i relativi certificati di riconoscimento 
sono esenti dalle tasse di bollo e di conces- 
sione governativa. Ove tali a t t i  debbano 
essere registrati, sarà dovuta la sola impo- 
sta fissa di registro, oltre i diritti e coni- 
pensi spettanti agli uffici del registro )). 

(k UppTOVUtO). 

,PRESJDENTE. Lo pongo in votnzioiie. 

SI dia lettura dell‘articolo IO. 
FABRIANI, Segretano, leggc : 

(( I concorsi dello Stato e le anticipazioni 
- già accordati in applicazione dei decreti 
legislativi luogotenenziali 15 ottobre 1944, 
n. 346, 12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicem- 
bre 1947, n. 1406 - saranno portati in detra- 
zione dei concorsi assegnati in ‘applicazione 
della presente legge. 

(( I concorsi dello Stato eventualmente già 
accordati in più per materiale rotabile ver- 
ranno ridotti nella inisura prevista negli 
articoli 2 e 3 della presente legge e, se 
già pagati, l’eccedenza verrà detratta dalla 
spesa da prendersi a base per la determi- 
nazione totale dei concorsi dello Stato con- 
cedibili in applicazione della presente legge. 

(( Qualora i concessionari abbiano usufruito 
delle anticipazioni bancarie previste dall’arli- 
colo 9 del decreto legislativo 15 ottobre 1944, 
n. 346 e di cui al decreto legislativo lo no- 
vembre 1944. n. 367, i maggiori concorsi con- 
cessi in virtu della presente legge, rispetto al- 
le precedenti disposizioni, saranno attribuiti, 
fino a concorrenza, alla estinzione anticipata 
delle anticipazioni stesse, tranne che gli Isti- 
tuti finanziatori dichiarino di rinunciare al be- 
neficio della garanzia sussidiaria statale e del 
contributo nel pagamento degli interessi, dal 
momento in cui la concessione del predetto 
maggiore concorso diventa operativa N. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(12 ~lp13TO7)n to ) .  

( Oppi OZ‘C1 lo). 

S1 dliL I c t t ~ ~ r t ~  dcll’nrticolo 11 
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FABRIANI, Seqrelar?~, legge . 
(( Coli decorrenza 10 gennaio 1950 lo Stato 

ha diritto di partecipare ai prodolti netti 
delle ferrovie concesse ogni qualvolta questi 
eccedano il 6 per cento della parte tuttora 
esistente del capitale azionario approvato 
dal Governo quando p i a  concessionaria una 
Società anonima e negli altri casi del capi- 
tale investiLo neil’azienda ferroviaria, da 
riconoscersi dal Governo come equivalente 
a capitale azionario. . 

(( La partecipazione dello Stato sar& nella 
misura della metà della eccedenza. 

(( Con decreto del Presidente della Repub- 
blica, su proposta dei Ministri per i trasporti 
e per il tesoro, saranno stabilite le norme per 
l’applicazione del presente articolo 1). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(/3 approvato). 

SI diii 1ctt~11.i~ dell’articolo 12. 
FABRIANI, Segretario, legge : 

(( Con decorrenza dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sono abrogati i de- 
creti legislativi luogotenenziali 15 ottobre 
1944, n. 346, 12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicem- 
bre 1947, n. 1406. 

v Per l’applicazione delle disposizioni della 
presente legge è istituita presso il Ministero 
dei trasporti una Commissione interministe- 
riale cui sono anche demandate le attribuzioni 
di cui all’articolo ‘7 del decreto legge luogote- 
nenziale 27 febbraio 1919, n. 303 ed all’arti- 
colo 5 del regio decreto legge 26 agosto 1937, 
n. 1668)). 

PRESJDENTE. L o  pongo .In votazione. 
(6 npprovnlo). 

Si dici lettura dcll’ai41colo 13. 
‘ FABRIANI, Segretarzo, legge : 

(( La Commissione iiiterministeriale di cui 
all’articolo precedente è costituita con de- 
creto del Ministro per i trasporti ed è presie- 
duta dallo stesso. Ministro o dal Sottosegre- 
tario di Stato per i trasporti. 

(( Di detta Commissione fanno parte: 
il Direttore generale dell’Ispettorato 

generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione che la presiederà in 
caso di assenza o di impedimento del Mini- 
stro e del Sottosegretario di Stato; 

i due Ispettori generali superiori; 
il Capo del Servizio lavori e costruzioni 

ed il Capo del Servizio adari econoniici e sin- 
dacato finanziario presso 1’Ispe ttorato gene- 

rale della motorizzazione civile e dei t.ra- 
sporti in concessione; 

tre funzionari aniministrativi e tre fun- 
zionavi tecnici dell’ Ispettorato generale della 
motorizzazione civile e dei t.rasporti in con- 
cessione;. 

due funzionari della Direzione generale 
del tesoro ed uno della Ragioneria generale 
dello. Stato designati dal Ministro del tesoro; 

un rappresentante delle aziende muni- 
ci palizzate; 

. un rappresentante delle imprese private 
concessionarie; 

un ingegnere libero professionist,a in 
materia di trasporti; 

un rappresentante del personale auto- 
- ferrotranviario. 

(( Due funzionari. dell’ Ispettorato generale 
predetto eserciteranno le funzioni di segretari. 

(( 11 Ministro per i trasporti può chiamare 
a far parte della Commissione due esperti i n  
materia di costruzioni e di esercizio di linee 
di trasporto, che avranno voto consultivo. 

(( Per la validità del10 adunanze occorre la 
presenza di almeno la metà dei membri oltre 
il Presidente il cui voto prevale in caso di 
parità )I. 

. .  

PRESIDENTE. Lo pongo i.n votazione. 
’ (E approvato). 

Si dia 1ett~11:ii dell‘articolo 14. 
0 FARRIANI, Seyretario; legge : 

(( La Commissione si pronunzia: 
10) sulla ‘concessione, sulla misura e 

sulla revisione dei concorsi di cui alla presente 
legge e sulla concessione degli acconti; 

20) sulla indispensabilità della riattiva- 
zione, in tutto od in parte, delle ferr0vie.e de- 
gli altri servizi pubblici di trasporto di cui 
all’articolo 5 della presente legge, rimasti 
inattivi perché fortemente disastrati,. segna- 
lando quelli che potrebbero essere abbando- 
nati definitivaniente o per un tempo non 
breve e sostituiti con pubblici servizi di tra- 
sporto meno onerosi per spese di. impianti e 
di esercizio; 

30) sulla indispensabilità delle opere e 
provviste per la. riatt.ivazione delle linee e 
tronchi$di linee di cui al precedente n. 2)  o 
per. la continuità e sicurezza dell’esercizio 
delle linee che si trovano in oondizioni preca- 
rie a causa degli eventi bellioi e vengano tem- 
poraneamente esercitate con speciali limita- 
zioni e cautele; 

40) sui progetti di ripristino o di rito- 
: truzione; 
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50) sulle varianti agli impianti ed al ma- 
teriale rotabile e sulle nuove opere e provviste 
in sostituzione di quelle. disastrate, ritenute 
necessarie od opportune dal punto di vista 
tecnico e finanziario salvo, ove occorra, il pa- 
rere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici; 

60) sulla sostituzione integrale o par- 
ziale di una linea disastrata con altra di di- 
verso tipo e sistema; 

70) sulla precedenza delle opere e prov- 
viste da eseguire e sulle modalità ed i ter- 
mini per l’esecuzione delle. stesse opere e 
provviste; 

80) sull’inipiego dei fondi di rinnovo 
già costituiti; 

90) sui provvedimenti di carattere ta- 
riffario e finanziario per le ferrovie pubbliche 
in regime di concessione e per gli altri servizi 
pubblici di trasporto di cui all’articolo 3 della 
presente legge; 

100) su ogni altro provvedimento per il 
quale il Ministro per i trasporti ritenga di 
sentirne il parere N. . 

PRESIDENTE. Lu pongo 11-1 votazione. 
(R rrpprovoto). 

Si dia lettura dell’articolo 15. 
FARRIANI, Segretario, legge : 

(( Per le ferrovie per le quali sia stata decisa 
la definitiva chiusura o non possa prevedersi 
la riattivazione a breve scadenza, il Ministro 
per i trasporti, di concerto con quello delle fi- 
nanze, puo disporre la vendita dei materiali 
di armamento e delle linee elettriche, degli 
impianti fissi e dei macchinari, riversibili allo 
Stato al termine della concessione, salvo la 
regolazione, di concerto col Ministero per il 
tesoro, dei rapporti col concessionario. 

(( Per il materiale rotabile delle ferrovie di 
cui al precedente comma si applica la dispo- 
sizione di cui all’articolo 187, comma secondo, 
del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447)). 

PRESIDENTE. Tlo poiigo 111 votazione. 
t R O~~~~TOVatO). 

Si dia lettura dell’articolo 16. 
FABRIANI, Segretario, legge : 

(( I1 Ministro per i trasporti, di concerto col 
Ministro per il tesoro, e autorizzato a prov- 
vedere alla organizzazione centrale e periferica 
necessaria per la rapida applicazione delle 
disposizioni contenute nella presente legge e 
per la vigilanza e sindacato sui lavori e le 
provviste in base alle norme di cui al regola- 

mento 10 approvato con regio decreto 21 otto- 
bre 1863, n. 1528 e all’articolo 14 del regola 
mento approvato con regio decreto 7 ago- 
sto 1909, n. 711. 

u A tal fine il Ministro per i trasporti potrA 
disporre, di concerto con i Ministri compe- 
tenti, il temporaneo comando, alle dipenden- 
ze dell’ Ispettorato generale della motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione, di 
personale tecnico di altre Amministrazioni 
dello Stato, esperto in costruzioni ferroviarie 
o stradali, nonché il trasferimento, d’intesa 
col Ministero per il tesoro, previo parere fa- 
vorevole della Commissione centrale per l’av- 
ventiziato, di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 4 aprile 1947, n. 207, di personale 
statale non di ruolo esperto nelle costruzioni 
anzidette. 

N Con provvedimenti interministeriali, da 
adottarsi dal Ministro per i trasporti di con- 
certo con i Ministri interessati e con quello del 
%tesoro, sarà determinato il limite numerico 
del personale occorrente per la organizzazione 
di cui trattasi e la ripartizione del limite stes- 
so t ra  personale di ruolo da comandarsi e 
personale non di ruolo da trasferirsi. 

((1 posti in soprannumero nel grado VI 
del ruolo del personale amministrativo del- 
l’Ispettorato generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione previsti 
nella nota c) della tabella Ia, allegata al de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 557, sono 
aumentati di due unità da conferirsi, per in- 
quadramento, a funzionari che si trovino nelle 
condizioni previste dall’articolo 3 del decreto 
legislativo stesso, ferme rimanendo tu t te  le 
norme contenute nel decreto legislativo me- 
desimo, 

(( L’onere relativo al personale di cui sopra 
farà carico al bilancio del Ministero per i tra- 
sporti - Ispettorato generale della motoriz- 
zazione civile e dei-trasporti in concessione m. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Si dia lettura dell‘articolo 17. 
FABRIANI, Segretario, legge 
(( Alla ferrovia funicolare Vesuviana, dan- 

neggiata dall’eruzione del marzo 1944, sono 
applicabili le disposizioni della presente legge )). 

PRESIDENTE. TJo pongo in votazione 
(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 18. 
FABRTANI, Segretario, legge : 
(( Ferme restando, per le aziende rnunici- 

palizzate, le disposizioni del testo unico ap- 
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provato con regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 2578, e del relativo regolamento, il Ministro 
per i trasporti, i’n relazione alle finalità della 
presente legge, eserFita la vigilanza ed il 
sindacato su dette aziende e su quelle in 
maggioranza di proprietà dei Comuni o delle 
Provincie, ammesse ai benefici previsti, se- 
condo le norme del testo unico approvato con 
regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447% e 
successive modificazioni ed aggiunte D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in  votazione. 
(6 approvato). 

Si dia lcttura dell articolo 19 
FA13RlAN1, Seqretarzo, legge 

(( Le aziende esercenti servizi pubblici di 
trasporto, fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 197, comma ultimo, del testo 
unico approvato con regio decreto 9 maggio 
1912, n. 1447, sono tenute ad applicare ai 
funzionari ed agenti dell’ Ispettorato gene- 
rale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione lo stesso trattamento 
dalle medesime stabilito per i propri funzio- 
nari ed agenti, nei confronti delle facilita- 
zioni di viaggio)). 

PRESIDENTE L o  pongo in votazione 
(i3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 20. 
FARRJANI, Segretan‘o, legge . 

(( La presente legge entra in vigore i1 giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in  votazione. 
(E appovato). 

11 disegno di legge sarà votato ct scrutinio 
segreto in altra seduta 

Discussione del disegno di legge: Utilizzazione 
di lire S miliardi, da prelevare sul fondo di 
cui all’articolo 2 della legge 4 agosto 1948, 
n. 1108, per l’attuazione di iniziative di 
interesse turistico e alberghiero. (476). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: (C Utilizza- 
zione di lire 8.miliardi, da prelevare sul fon- 
do di cui all’articolo 2 della legge 4 agosto 
1948, n. 1108, bei. l’atkuazione di iniziat.ive d i  
interesse turistico e alberghiero )). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C iscritto il parlare l’onorevole Troisi, che 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

(1 La Camera dei deputati, ncll’approvare 
il  disegno di legge n. 476, sulla utilizzazione 
d i  lirc otto miliardi da prelevare sul fondo 
lire; :in attuaz-ione di iniziative di interesse 
turistico ed alberghiero, ritiene conforme al- 
l’interesse collettivo che l’aliquota del 65 per 
ccnto destinat.a al Mezzogio.rno sui fondi E. 
R.P. sia ei:ogata secondo una graduatoria del- 
1 ’importanza delle nuove attrattive che costi- 
tuiscono un incremento del patrimonio turi- 
stico nazionale e che possono contribuire al 
convogliamento di correnti turistiche estere; 
segnalo, a tal proposito, l’eccezionale valore, 
come attrattiva del turismo internazionale, 
specie dopo la perdita delle Grott,e di Postu- 
mia in  seguit.0 al Trattato di pace, dell’im- 
mensb complesso speleologico costituito dalle 
Grotte di Castellana (in provincia di Bari), che 
per giudizio concorde .d’insigni scienziati non 
teme confronti per la ricchezza e la originalita 
delle formazioni di stalattiti e stalagmiti, la 
vasti tk e bellezza dei cavernoni non tutti esplo- 
rati; invita perciò i l  Governo a promuovere 
la demanializzazione di tale cospicuo patri- 
monio, allo scopo di metterlo adeguatamente 
in. valore; riconosce che la valorizzazione tu- 
iistica. del .Mezzogiorno non pub scindersi 
dalla politica delle comunicazioni ed invita 
pertanto il Governo: 10) a completare la elct- 
trificazione delle linee ferroviarie, specie cli 
‘quelle che hanno una funzione internazionale, 
(come la linea Adriatica); 20) a migliorare il 
materiale rotabile adibito a trasporto di pas- 
seggeri; 30) ad utilizzare gli scali marittimi e 
gli aeroporti, tra cui quelli di Bari e di Fog- 
gia, che può dirsi l’unico di Europa meglio 
att,rezzato, per l’atterraggio dei nuovi grandi 
apparecchi da trasporto ) I .  

L’onorevole Troisi ha facoltà di parlare 
e di svolgere il suo ordine del giorno. 

TROISI. Onorevoli colleghi, l’industria 
alberghiera, che ha sempre costituit.0 per il 
nostro paese la f0nt.e di una importante par- 
tita attiva della bilancia dei pagamenti inter- 
nazionali, riceve con l’odierno disegno di 
legge un primo notevole impulso. Dobbiamo 
rilevare con piacere che il turismo è posto su 
di un piano di maggiore considerazione nel 
quadro della politica economica generde. Due 
fatti lo comprovano. Anzitutto, nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’eser- 
cizio 1949-50 lo stanziamento per il Commis- 
sariato del. t8urismo passa dalla cifra irrisoria 
di. 10 milioni 780 mila (tanti furono assegnati 
pei: l’esercizio corrente) alla somma, meno 
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nicdcsta, d-i 534 milioni e 980 mila, destinati in 
misura prevalente alla riorganizzazione ed al  
potenzia1nei1t.o de1l’E.N.I.T. (380 milioni ri- 
spetto ad i.800.000). Inoltre, nel piano qua- 
di-ieniiale .E.R.P. non si è dimenticata questa 
iiidusti*ia, che non ha bisogno di materie pri- 
me  m i ~  inette in  valore le nostre bellezze na- 
turitli, il nostro sole, il nostro patrimonio re- 
ligioso, il rtistico, storico. 

Sin ditl 1700, un nostro economista, il. con- 
t.e Gian Rinaldo Carli, aveva richiamato l’ai-. 
tcnzione sull’importanza del turismo nei con- 
fronti della ricchezza nazionale, potendo com- 
p e i ~ s i t ~ ~ , .  esso, un disavanzo della bilancia del 
commerc.io : (( I1 solo’ articolo dei forest,ieri 
che passano, si trattengono, comprano e spen- 
dono, è u n  ai4icolo di somma importanza )); 

così sci~iveva i l  Carli nell’opera Breve ragio- 
nnnaPn to .sopr~. 1. bilanxi econ.ontici delle ‘na- 
ZiOWi.  

Quindi, opportunamente hon Si è trascu- 
i-at.0 cli assicurare alla riorganizzazione del 
iurisinc .i mezzi indispensabili. E stata pre- 
vist.;t, d i  fatti, l’assegnazione sul fondo-lire 
13.R.P. di  complessivi 23 miliardi, di cui una 
prii~iit tronche di 8 miliardi I?! prelevata per il 
coi~ente esercizio 1948-49. 

JI disegno di legge sottoposto alla nostra 
discussioiic autorizza la- utilizikzione di tale 
somma. TI find che con esso si t,ende a raggiun- 
5ei.e è quello di rimet,tere in efficienza ed in- 
crement.aix la attrczzatiiril turistica ed alber- 
ghieia, condizione essenziale per un maggiore 
afflusso dei forestieri dai paesi europei ed 
exti.iteuropei. 

Nq1 settore alberghiero abbiamo una tipi- 
ca iIiiI.il ifestiizipnc del cai:utt,erc propulsivo ed 
ii1tcgi.ntoi.c del1’intei:vento statale. L’industria 
degli iilhei‘ghi è cspostii il molteplici rischi, 
speciitlinente quando si eserciti in località 
iiuovc, che si vogliano mett,ere in valore. 

Rigunido ai caratteri economici di tale in- 
duslt‘iil, è molto significa.tivo i l  fatto che nei 
ristoranti ed alberghi d i  terzo o quarto ordi- 
ne sono frequenti i casi di impiego d i  vasel- 
Iainc, tovaglieria ed altri art,icoli recanti il 
noine di esercizi diversi. 

S i l ~ . e b I ~  olti~emodo significativo conoscere 
In statistica completa delle cessazioni di atti- 
vit$, liqir idazioiii fitl1imcntai.i ed espropria- 
zioiii di tali iinprcse. La sola iniziativa pri- 
vitti1 iioii scmprc fornisce i mezzi necessari 
per creare un’atti*ezzatura ricett,iva, nella 
quale non si i~tvvisa, spesso, la possibilità di 
ut.ili adeguiit,i J perciò, interviene lo Stato con 
finimziamciiti, facilitazioni creditizie, esen- 
zioni fiscali, vincoli di destinazione alberghie- 
ra, contributi a titolo di concorso affitti o di 

concorso mutuo o d’interessi passivi dei vec- 
chi debiti, ecc. 

Importante è anchr, l’azione che lo Stato 
svolge nel ccimpo dell’istruzione professionale 
tu~istica ed albeighiera. Fu anche espresso 
i1 voto, nel passato, d i  istituire la (( patente 
dell’albergat#ore D, che darebbe una maggiore 
gariinzii> di  competenza per i posti direttivi 
delle aziende alberghici*e. 

Questo intervcnto dello Stato nel settore 
alberghiero si giustifica per il fatto che il tu- 
risimo non è, come si crede comunemente, un 
semplice (( affare d’albergo D. E invece un 
complesso fcnoineno cconomico e sociale. 13 
degno di rilievo il fatto che l’analisi della 
spesa media del forestiero, effettuata in vari 
paesi per conoscere gli effetti del movimento 
turistico sulle diverse attività economiche, hii 
inesso in lucc urli1 importante relazione : l’in- 
dustria dei trasporti e quella alberghiera 
usufmiscono di una piccola frazione dclla 
spesa totale. 

Al contra i.jo si avvmtaggiano, in maggio- 
ri p~oporzioni, i fomitori di materie pyime 
ed i commei cianti, lc industrie dcll’ttrtigiir- 
niito, dcgli oggetti d'ariete, ricordi e prodotti 
tipici in gencic. che il turista compra per por- 
tare nel suo PrtCSC di provcnienza. I1 vantag- 
gio economico chc iitraggono le industrie di- 

ente intei~essidc al movimento dei fore- 
comc sono appunto quelle alberghiere 

e dei traspoi ti,  è sopravailzilto dall’utile me- 
diato o indi  i-ctto che dei-iva all’dgricoltura, 
all’inclustria c i i l  commcrcio, che forniscono 
matwic prime e I mezzi allc industi*ie intc- 
ressate. Quindi, lo Stato, intervenendo nel sct- 
tore a I hcrglii ero, indi i.cttcmcn te avvantaggia 
e agevola tutti gli <tltri settori interdipendenti. 

Nella nostrd Icgisli~zionc le provvidenze 
in filvore dclle aziendc turistiche ed alber- 
ghicrc $1 co~icret~iiio cxnz~ tutto ncl regio decre- 
to-lcpgc 12 agosto 1937, n. 1561, che disciplina 
] ( i  costituzione e 11 funzionamento della se- 
zione autoiiom;~ per l’esercizio del c~edi to  al- 
hci.ghic1.o c tuiistic,o pl-esso la 13anca nazio- 
niile dcl lavoro, Istituto di credito di diritto 

Tdlc sezione autoiionxi funziond secondo 
noime simili rt cjuellc che reggono i1 credito 
fondiiti IO. Le disponibilità sono trattc non solo 
dal cnpitcilr formato consorz~almentc c da  
provvisorie aperture di credito, ma anche d a  
obbligazioni emesse dentro il limite del decu- 
pluo del capitale. I iiiiitui sono concessi a fa- 
VOIT di chi, dotato di capacità finanziarie e 
aziendali, intenda costiune, o anche arredai.e, 
ampliare e mieliorare alberghi, stabilimenti 
idroterniali o balneaii, locali e impianti, i n  

pll1~1~l ICO. 1 
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p n e r e ,  che costituisc.ano coefficienti per l’in- 
crcnien to turistico. 

.Essi sono corrisposti in cont,anti o in obbli- 
gazioni e non possono superare complessiva- 
n~ent~e il 50 per cento dei cost,o della nuova 
costi:uzione, in  esso compreso quello dell’arek 
della trasformazione e del1’ampliament.o; ven- 
gono garantiti da ipoteca di primo grado 
sugli ‘immobili adibiti ad usi turistici, e se 
del caso, rafforzati da’ ulteriori garanzie sus- 
sidiari& reali o personali. 

Se il mutuo è concesso per finanziare l’ar- 
redilmelito, non potrà eccedere il 25 per cento 
del costo del medesimo, e lo Stato concorre: 

(I) al pagamedo degli interessi con una 
propi.i;i quot,a di  coptributo, che sarà mante- 
tlL1t i l  per tut.to i l  periodo di ammortamento 
stabilito. nel contratto originario di mutuo, 
itnche nel CilSO .di restituzione ant,icipata del- 
iit soninia presa in prestito; 

b) alla costituzione di un fondo di garan- 
zia, da formarsi mediante prelievi annuali 
sul provento d‘ell’imposta .di soggiorno. I1 re- 
gio decreto-kggc 21 ottobre 1937, n. 1669, con- 
templava l it  legislazione intesa a fornire i 
mezzi finanziari per i 1 rinnovamento alber- 
$hiei,o. La somma destinata a contributo per 
ridurre l’onere dell’interesse a carico del- 
!’albergatore ascendeva allora a 20 milioni 
iinnui, eleva.ti poi a 50 milioni nel 1946 e a 
200 nel 1948. 

Ulteriori sviluppi legislativi si. hanno con 
i l  regio decreto-legge 29 maggio 1946, n. 452, 
inteprato dal decreto legislativo 9 aprile 1948, 
13. 399, che regolano i contributi una tantum 
ed contribiiti rateali, vjncolat,i oppure no, al 
inu tu o. 

dei mezzi disponibili e lo sten- 
irto, da parte del mercato, delle 

(:av.telle di wedito alberghiero avevano reso I 

prossochk i ~i~pe l . i~ i i  to questi ultimi prowe- 
diinenti. 

Perciò, unii metà dello st.etnziamento di- 
sposto con l’odierno disegno d.i legge si de- 
stina p e ~  fnvorire coloro che giii fecero (sem- 
I x t  chc siano 1500) domanda entro il 30 gin- 
,ciio 194’7’. l’iù prppriamente si destinano 3 mi- 
liardi pci. operazioni di mutuo e per lo scon- 
to dei contributi diret,ti rateali : ciò aumenta 
la possibil-it.h di imut,ui a. tasso ridotto. Un 
a1ti.o miliaido è st.ato destinat.0 all’incremento 
del fonclo assegnato per la concessione dei 
contribu $i ?.!.na tan.t,um. L’altra metà dello . 
stanzianient~o è destinata : 

.a) per 3 miliardi, come anticipo 6 deter- . 
minati istituti d i ,  cxedito (non solo quindi la 
Htiiica nazionale del lavoro - articolo 4) per 
i l  finanziamento di nuovi alberghi, per i l  mi- 

‘glioraniento, l’ampliamento e la riattazione di 
yuelli esistenti, nonché per la realizzazione 
,di iniziative di interesse turistico. Si tcatta, 
quindi, di operazioni nuove, di una nuova ca- 
tegoiia ‘di niutuatari; 

6) per i miliardo, a tit,olo di-contributo 
Str&ordina?io, a favore di coloro che, non po- 
tendo usufruire delle provvidenze in vigore, 
eseguano opere di int.eresse turistico entro 
.i I’ 10’ giugno 1951. 

Queste le grandi linee, della struttura del 
disegno di- legge. 

S.i è dispost,o che i quattro miliardi qesti- 
l i t i t i  alle ‘ixiove operazioni vengano erogati 

i t  misu~a  del 65 per cento per l’Italia me- 
oiiale; Sicilia e Sardegna, allo scopo di 

valrjrizzarlo turisticamente. Si tratta di re- 
gioni che dispongono di una molteplicitb di 
beni 6uristici, .sia naturali che artificiali, ma 
si t rovitiio, per quanto riguarda l’attrezzatura 
i:icet.tiva, i n  una posizione di inferiorità. Non 
starb qui a citare, per non appesantire la mia 
esposizione, i dati statistici sui posti-letto di- 
sponibi li nel Mezzogiorno, sul numero dei 
fowst,ieri afRuiti negli ultimi anni, sulle per- 
inxtieiize medie, ecc., in confronto al Nord. 
.Bitsterk ricordare, soltanto per avere una idea 
di questa inferioritii nella quale si trova il  
Sud, che iiel Nord vi sono 99 aziende di cura, 
soggiorno e ,turismo, contro 17 aziende nel 
Sud,  di cui 9, cioé più di .un terzo, nella sola 
Campania, 5 nella Sicilia, 1 in Calabria e in 
.Pinglia e nessuna in Lucania. 

Tutt,avia: vi è iiel Mezzogiorno x i n  vasio 
e -ricco patrimonio turistico, che ha sempre 
costituito un.a at,tmzione per i forestieri e po- 
trcbhe il limentare correnti ben più cospicue 
di quelle che noi abbbiamo adesso. I1 clima 
mite c dolcc, il sole smagliante, le acque sa- 
l L I t i . t > . i ,  l . ~  bellezze panoramiche, sono un pe- 
reniic?. richiamo per le persone che il bisogno 
di riposo o cl-i cura spinge ad allontanarsi tem- 
poritnet~li1e1ite dal proprio domicilio; inoltre, 
le vestigia storiche, i .  templi sacri, le ist ih- 
zion-i cu!t,xi~~iili e azrt.istiche alimentano le cor- 
renti di  forestieri desiderosi di appagare i 
bjsogni iutellettuali o i bisogni derivanti dal 
senti.iiient.o religioso. Nelle i.egioni meridio- 
nnli e diverso il g a d o  di ueljzzazione del pa- 
ti.iiiioiiio tu!istico c conseguentemente varia- 
no -I redditi che se ne litraggono. Lct costru- 
zio-ne cl i iilberghi f;ic;jlitci%, inci*en!enter& lalc 
uti 1 izzti,ziom. 

\7i solio nel Mezzogioriio veri e propri te- 
sori turistici ignorati. Recenteme?lt.e, in bcca- 
sioiic d e1 convegno degli ,enti provinciali per 
il tui.,ismo tenutosi .a  Bari, si presentò, l’occa- 
siotich di  fa^ conoscere ai dirigeliti cent.rali e 
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periferici del t,urismo italiano uno di questi 
tesori, che, convenientemente valorizzato, po- 
trebbc costituirc una nuova attrezzatura tu- 
ristica internazionale di prim’ordine. Parlo 
delle Grotte di Castellana, in provincia di 
Rari, che per la loro estensione, la loro magni- 
ficenza, con incomparabili scenari ricchissi- 
mi d i  fomiazioni di stalattiti c stalagmiti, 
superano quelle d i  Postumia. Presento in pro- 
posito un oydinc del giorno , sul quale richia- 
mo l’iittcnzione del Governo. 

L’indust1:ii del forestie~o poggia nel Mez- 
zogiorno su di una base stabilc, che non può 
venirc menomata dallc fluttuazioni del gusto 
del turista: al di sopra della moda o prefe- 
tmiza temporaneii per una data località. O per 
un dato gencre di diporto (montagna o mare), 
si afferma l’esigenza fisiologica o spirituale 
che determina il sorgere del bisogno di riposo 
c di cura, ovvero del bisogno di carattere re- 
ligioso o intellcttaale. 

. Si intende chc la valo~~izzazioiic turisticd 
del Mezzogiorno non si può conscguiw soltan- 
to con la costruzione di alberghi, ma occorrc 
che a tal fine sia coordinata anche la politica 
dellc comunicazioni ferroviarie, stradali, aeree 
c marittime. Ed anche su questo punto pre- 
sento alcuni vol,i nel mio o~dinc  del giorno. 

Nel prender(? atto che si vienc incontro alle 
rwcssità. delle arcc dcpressc, sorge un dubbio. 
I l  terminc di 90 giorni di tempo, concesso per 
Ic iiuovc domande in  regioni dovc l’inizi a t’ lVit  

priviita è pigra o assente a seguito della genc- 
{alt depi-cssione di tutte le attivith, compi*ese 
cluellc n indirizzo turistico, potrebbc crceit’c 
serio danno c disillusione. Ncl provvedimento 
dcl 1946 si disponeva i l  terminc di un anno. 
Vi potrebbe esserc una diserzione nella ri- 
chicsta meridionale con li> conseguenza di ve- 
derc diversamente attribuiti i fondi disponibil! 
de1l’E.R.P. Quel 65 per cento dovrebbe in  ogni 
caso aiidarc a favore delle province meridio- 
nali, indipendentemente dai termini di tempo 
litili per la richiesta del contributo e dall’esi- 
stenza o meno di tali richieste. 

Verso qualc tipo di albergo ci SI dcvc orien- 
tare ? Io credo che bisogna tener conto del pro- 
fondo mutamento avvenuto nella composizione 
dellit massa dci turisti. Si nota una diminu- 
zione costante della clientela di lusso, e la 
formazione, fin dal periodo anteriore alla 
guerra, di una massa di turisti dal potere di 
iiccpisto piii, limitato. Al turismo individuale, 
di qualità., va subentrando un  turismo collet- 
tivo con viaggi organizzati in gruppi e con 
viaggi a forfuzt (è il fenomeno della democra- 
tizzazione del turismo), turismo collettivo che 

era limitato un tempo dlle sole manifestazioni 
religiose (pellegrinaggi) o politiche (convegni, 
congressi); e sono fiorite molteplici iniziative 
per far affluire le masse organizzate nelle sta- 
zion i tcrmali , balneari, di montagna : sono 
questc le nuove forme di turismo popolare o di 
massa. Talc tendcnzn, io penso, si acccntuerb. 
tuttavia vanno diligentementc curatc e messe 
ii profitto lc coriaenti del turismo estero di qua- 
lità, che apportano più copiosi redditi; nel 
campo termale, balneare e dei diporti inver- 
nali, continuemnno infatti a sussistere le for- 
me individuali di turismo, che originano do- 
mande differenziate di beni e servizi, corri- 
spondenti ai gusti e alla capacitb di acquisto 
di ognuno. 

La legislazione sociale sii1 diritto al riposo, 
le ferie pagate, le minori di suguaglianze nella 
distribuzione dei redditi, lc assicurazioni so- 
ciali, la politica d’incoraggiamento perseguitch 
dagli Stati, ecc. hanno contribuito a questa 
cvoluzione. Perciò sono d’avviso che sia da 
favorirsi la costruzionc del tipo di alberghi 
pii1 rispondente alla capacità economica delle 
classi medic e dei meno abbienti: alberghi 
tipo familiare, modeste azieiidc che resistonrl 
d i  più allc crisi. 

Mi siil consentito anche un fugace c~ccenno 
<il turismo giovanilc c agli alberghi della gio- 
ven t,ù. 

11 turismo giovanile è cssenziitlniente spoi - 
tivo, indipendentc, ed economico. Lungo gli 
itincrari pii1 frequcntati sorgono, nei paesi 
nordici, gli alberghi per la gioventù, costituiti 
spesso dal riattamento di cdifici preesistenti 
castelli, torri antiche, villc, case iurali. O unil 

istituzione sorta in Gcrmania pcr opcra di un 
iiisegnante elementare di una cittadina della 
Itnhr, Riccnrdo Schirrmann, allo scopo di dare 
idc~emento al  turismo podistico dei giovani. 
Gli alberghi sono arredati con molta sobricbà. 
rimangono aperti a tutti gli escursionisti di etk 
non superiore ai venti anni, che arrivino in 
comitiva, owero isolati. L a  comitiva è guidatb 
da un maestro o da un capo-gruppo dell’eth 
minima di sedici anni, rcsponsabile pcr i dan- 
ni e la lieve quota di alloggio. La permanenzii 
è limitata normalmente a una notte; è consen- 
tito però di prolungarla se non vi siano troppi 
clienti e se non si annuncino altri arrivi. In 
Germania csistevano, prima della guerra, ben 
2500 di tali alberghi, chc avevano un’ammi- 
nistrazione molto semplice. Quelli di ogni re- 
gione facevano capo a un castello per ragazzi 
(Juyendbury), che era un grande fabbricato, 
sedc di  congressi giovanili, rappresentazioni 
P feste. 
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L’istituzione si è diffusa in molti paesi nor 
dici come Finlandia, Danimarca, Norvegia 
Irlanda, ecc. quasi per appagare l’istinto del 
nomadismo dei giovani. Si propose di trapian 
tarla anche in Italia, affidandone l’iniziativa 
alla G.I.L. e aIl’O.N.B., allo scopo di inten- 
sificare il turismo nomade diretto verso la 
montagna nonché di agevolare l’afflusso di gio- 
vani visitatori a Roma, specialmente in vista 
della famosa esposizione universale. Si pro- 
pose anche di adattare le case bantoniere del- 
l’Azienda della stmda, esistenti in iiumero di 
circa f500, ad altrettante tappe ospitali sul 
tipo degli alberghi della gioventù. 

B auspicabile un incremento di tali dlbei- 
ghi nel quadro di uno sviluppo del turismo 
giovanile ed educatwo. Così pure penso che, 
nel quadro dell’odierna legge, sia da consi- 
derare con particolare attenzione 11 settore 
idrotermale, perché le statistiche denunciano 
che in questo settore la permanenza media è 
piii alta. I paesi che traggono dal turismo lit 
maggior parte dci loro redditi, come per esem- 
pio la Svizzcra, nei periodi di depressione 
hanno ripiegato proprio su questo settore idro- 
termale. Ed è stata fatta anche una proposta 
di grande interesse, ai fini della disciplina del- 
la concorrenza internazionale, quella cioè di 
stabilire una specie di codice balneologico in- 
ternazionale, vale a dire un complesso di nor- 
me da applicarsi nel campo delle acque cura- 
tive, stabilendo le percentuali minime sia ri- 
spetto alla temperatura che al contenuto di sali 
minerali (sodio, zolfo, litio, ecc). 

Ed è notevole l’orientamento che SI sta 
verificando in Italia, cioè del progressivo mo- 
nopolio statale delle terme, perché esso con- 
sentir& di svolgere una politica ispimta a fina- 
lità sociali. B di interesse generale infatti la 
cura delle affezioni reumatiche, che si riper- 

, cuotono sulla capacith produttiva del lavora- 
tore; come è interesse collettivo prevknire 
talune malattie, curando tempestivamente l’in- 
fanzia. 

E il nostro paese ha sempre avuto i l  prj- 
mato nel campo degli studi di  climatologia e 
idrologia minerale medica. Ma, oltre l’afflusso 
dei forestieri alle fonti salutari. è da conside- 
rarsi anche l’esportazione di acque minerali. 

Onorevoli colleghi, chiudo la mia esposi- 
zione’riservandomi di affrontare, in altra sede, 
tutto il piano organico della politica turistica 
nei vari settori. Si potranno allora indicare i 
provvedimenti più urgenti, affinché le correnti 
turistiche non deviino dall’Italia. Oggi assi- 
stiamo a una gara fra i vari paesi per acca- 
parrarsi specialmente il turista americano, che 

è il più appetibile per la sua capacità di con.- 
sumo, anche perché in quel paese non vi sono 
divieti e restrizioni valutarie. Tale gara i! im- 
perniata su costose campagne di pubblicità. 
In altra sede ritornerò su questo argo,- 
mento. 

Intanto il disegno di legge sottoposto alla 
nostra discussione e al nostro esame segna 
una prima tappa nell’organizzazione turistica, 
ed è quindi una spinta al movimento dei fo- 
restieri in Italia. E noi auspichiamo questo 
movimento e non . ci . fermiamo a consi- 
derare del turismo soltanto l’aspetto economico 
e finanziario: quello cioè di una massa di con- 
sumatori che si sposta, con tutta la scheda 
dei propri bisogni, da un mercato all’altro. 
Noi vediamo nel turismo anche l’aspetto uma- 
no e sociale. I1 turismo interno non provoca 
soltanto ridistribuzioni di reddito da un luogo 
ad un altro, da una regione a un’altra; ma 
appare un mezzo di elevazione civile, uno stru- 
mento di fusione politica, morale, culturale, 
perché mette a contatto popolazioni apparte- 
nenti ai‘diversi- territori dello Stato. 

E il turismo esterno non è soltanto causa. 
di afflusso di valuta, e. di vendita di servigi 
e di prodotti (esportazione all’interno), ma fa 
nascere correnti di simpatia e di amicizia fra 
i popoli 6 irradia per i l  mondo la civiItlà di uii  

paese. 
Il turismo diventa così uno strumento di  

pace e di ~ffratellamento tra i popoli; ed è 
anche per questo altissimo fine di carattere: 
extra-economico che noi vogliamo, ripeto, i n -  
crementare sempre d i  più l’industria dcl fo- 
vestiero. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SFORZA, 1Mznzstro degli nffurz. esteri. 
Chiedo di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SFORZA, Ministro degli affari esterz. Mi 

moro di presentare alla Camera il disegno di 
legge : 

(( Riordinamento del ruolo d’ordine del 
personale del Ministero degli affari esteri )I .  

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Mi- 
iistro degli affari esteri della presentazione di 
pesto disegno di legge, che sarà stampato, 
listribuito e trasmesso alla Commissione com- 
oetente, oon-riserva di decidere se dovr$ es- 
servi esaminato in sede normale o legisla- 
.iva . 
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Si riprende la-discussione del disegno di legge: 
Utilizzazione di 8 miliardi da prelevareIsul 
fondo di cui all’articolo 2 della legge 4 
agosto 1948, n. 1105, per Mtuazione :di 
iniziative di interesse turistico e alberghiero. 
(476). 

. PRESIDENTE. E iscritto i parlare l’ono- 
t.evole Liguori, il quale ha presentato il se- 
guente ordine del giorno: 

. 

C C  IA Camera, 
considerato che la stazione idroterapica 

di Caste1lammn.w di Stabia viene iinnoverata 
t.ri le pii1 iinportanti d’Italia, 

’ . considerato che la filma delle sue acque 
è tri~~i~ttndtttit da, secoli per la cura delle più 
svai.iiitc forme morbose, dalle malattie del-. 
l’intcstino e dello stomaco a quelle occasio- 
nate d a  iIlter;tt(> ricambio materiale, con rile- 
vantissimi iisul tati .terapeutici, 

consiclc~*ato che le sue ben 22 sorgenti, 
sparse nella zona dit Piazza della Fontana 
Grande alle Terme, ne fanno un compleso 
idrilteritpico unico nl mondo, 

tenuto conto cha la valorizzazione di que- 
s k .  iicchezzc è di grande interesse sanitario 
I: tu~istico, 

fa voti peirché, nell’impiego dei fondi, 
per I’atbuazionc d i  iniziative turistico-alber- 
:hiere, si t,engano in debito conto le Terme 
Stabiane, complesso idroterapico d’eccezio- 
1ia.k impoitanza. e quindi di grande incentivo 
pei. i l  inoviiiieiito turistico non solo della 
pnipania  e delle xgioni limitrofe (Calabria, 
Lazio e l’upIi;t), ma di tutta Italia; il che rap- 
presenta per Castcllammare di Stabia la pii1 
~ i c ~ 1 4 i t  fontt:. del suo rinnovamento e del suo 
sviluppo coma ctax-ione climatica c ‘  di cure 
iclrolerirpiche 1) .  

L’onoiw-olc Liguoii hii fiLcolt8 di parlare 
(1 di svolgere i l  suo ordine del giorno. 

LIGUORI. Con ‘questo ordine del giorno, 
che svolgerò molto -rapidamente, mi propongo 
di richiamnre l’attenzione della Caniera e del 
Governo su c in problema che interessa il tu- 
rismo nazioni-tle in genere, e in modo parti- 
colare yuello dell’Italia meridionale : si trat- 
tu  delle t,ernie ‘(1 i Castellammare di Stabia. 
Sono -note infatti le viltÙ terapeutiche di 
quelle acque (ben venkidue sorgenti in un bre- 
Trissimo spazio). Plinio ne magnificò le virtù. 
Come ’è noto, fra le sorgenti più importanti 
sono : la Stabia, la sulfurea, l’acqua della 
Madonna, l’acqua acidula, la ferruginosa; 
tutto’ un insieine, tuf.to un complesso di pri- 
missimo ordine, lasciato at,tualmente, quasi 

in abbandono, nonostante i recenti progressi 
fatti dalla società - C C  Stabia )) dopo la requisi: 
zione degli stabilimenti da parte degli Al- 
leati. 

Orbene, è necessario che tutto questo com- 
plesso ’ sia valorizzato, dandosi un’adeguat’a 
ittt,rezzatura alla stazione termale di Castel- 
lammiire di St,abia; è necessario un piano or- 
ganico nel quale bisogna tener presente in- 
nqnzi t,utto la necessità di revisione del ba- 
cino idrotermominerale. Bisogna poi pensare 
alla sistemazione di una sezione studi idrolo- 
gici già chiesta da anni dal professor De Gu- 
g’lieLnio, direttore della’ clinica . medica del- 
l‘università di Napoli, onde liberare. i l  lavoro 
clinico, c,he si, svolge nelle terme, da ogni im- 
p-rovvisazione. 

E necessario altresì pensare alla prepara- 
zione del personale addetto a.lle terme, e so- 
pratt.utto occorre provvedere a poknziare il 
siste111il alberghie;~ della zona con pensioni e 
alberghi modernamente attrezzati, in modo 
d a  poter assolvere degnamente il compito tu- 
risticu e ,  dare sodisfazione, al forestiero. -4 

h e v e  distxnza da Castellammare, a un  quart,o 
d’ora di treno, vi 8, è vero, un’attrezzatura tu- 
r.isticit notevole, ma è necessario che anche a 
Cnstellanimarc vi siano pensioni e alberghi 
itdeguati. Vi sono progetti come quello del 
Solaro, vi è u n  progetto Gassino che meri- 
ti.t:IIo di  essere posti in Tilievo. 

Comunque, Castellammare di Stabia, ter- 
t’it hieridioiiale da valorizzare, ha tutto un 
c*om p’lesso idrotermominerale che, confido, il 
Govcmo vorr8 tener presente, tanto più che 
.ti011 abbiamo chiesto fondi ad hoc, ma sol- 
t m t o  una ptz14e di quei fondi che vengono de- 

11itt-i al Mezzogiorao nel vostro disegno di 

P.RESIDENTl<. :E iscyitto iL parlare l’ono- 
i*evole Natta. Ne ha facolta. 

ii NATTA. Signor Presidentc, 0.~10 
leph-i, il disegno di legge per l’ut 
dei fondi 1E.K. I?. per 1’i:LttuaziOiie di iniziat,ivcI 
di interesse turistico e alberghiero è stato pre- 
sentato come un tentativo, i l  primo kntativo, 
per rimediarc, il1111ellO in parte, alla gravci 
crisi che, travaglia .i 1 IIOS~PO turismo. 

Non 1 7 ‘ 8  dubbio che si tratta d i  un’ tenta- 
t,ivo non solo modesto per i limiti del finan- 
ziament.o, ma anche disorganico, in quanto 
sono venuti i l  confluire nel disegno di legge 
due diversi problemi, quello della ricostru- 
zione alberghiera in  relazioiie ai danni di 
guerra e. di requisizione, e quello dell’incre- 
mento e potenziainento turistico, sia pure sot- 
to i l  profilo preminente del patrimonio al- 
be-i.ghiero. 
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I1 progetto è fondato dunque propiio SLI 
un compromcsso che sarebbe del resto possi- 
bile documentarc; compromesso alquanto 
macchinoso fra due esigenze che non coinci- 
dono perfcttamcnte, anche se a un esame su- 
pefficiale possano sembrare dettate dalla 
preoccupazione di dotare il nostro paese di 
una degna attrezzatura alberghiera. Ed è su 
yuesto apprezzamento che sono sorte, fra le 
categorie interessate e tra quanti hanno cono- 
scenza e passione per il nostro turismo, dis- 
sensi, dubbi e preoccupazioni. 

Né - fatto più grave ancora - i1 disegno 
di legge riesce assolutamgnnle a porre riparo 
alle due gravissime lacune alle quali senm 
dubbio si intendeva in qualche misura cime- 
diare: quella di una politica organica e si- 
cura che potesse far recuperare in questo 
dopo-guerra alla nostra industria turistica i I 
suo ritmo pieno facendola progredire così 
come è avvenuto in altre nazioni europee; e 
l’altra lacuna - incredibile e vergognosa, 
si potrebbe dire - della assoluta inadeguatez- 
za degli aiuti per la ricostruzione delle azien- 
de alberghiere danneggiate dalla guerra c 
dagli cventi posteriori alla guerra. 

L’impressione nostra che si sia fatto ri- 
corso, ancora una volta, a un provvedimento 
contingente, affrettato, dando comc si suo1 
dire volgarmente - un colpo al cerchio e l’al- 
tro alla botte, è confermato del resto dal1,i 
st.essa relazione della Commissione, la quale 
non nasconde come il disegno di legge in og- 
getto sia ben lontano dall’offrire quei mezzi 
finanziari e quell’organico piano di azione 
dai quali solamente il turismo italiano puo 
sperare una sicura e decisa ripresa. 

L’onorevole Qnarello, relatore, forse incon- 
sapevolmente ha pronunciato - augurandosi 
appunto una più spregiudicata visione dellc 
possibilità, dei mezzi, delle opere, e un più ap- 
profondito studio a cui occorre accingersi nel 
settore turistico - ha pronunciato una con- 
danna severa del l’attività del Commissariato 
per il turismo e, in generale, della politica 
governativa in questo campo. Dare come un 
problema aperto, da risolvere ancora, quello 
del turismo, significa riconoscere che poco o 
nulla è stato fatto fin ora; affermare che 
necessario - e noi siamo d’accordo - accin- 
gersi-con calma e con gli elementi necessari 
alla elaborazione di un più vasto programma, 
significa che in effetti non vi sono stati fino 
il oggi programmi organici e compiuti e che 
si è andati avanti alla giornata. 

Ma che ha fatto dunque in questi anni il 
commissario pcr il turismo? Su quali piani, 
su quali direttive ha impostato la sua opera 7 

Qual’e frutto ha tratto dall’innegabile risve- 
glio di interesse in tutto il paese verso i pro- 
blemi del turismo, che ha dato vita a inizia,- 
tive diverse, a congressi, a suggerimenti mol- 
teplici di esperti e di organi di stampa ? 

Occorre dunque riconoscere l’esattezza dcl 
giudizio diffuso nel paese che al di là delle 
difficoltà c0ntingent.i - e che non sono certo 
limitate all’Italia, anzi costituiscono l’eredità 
dolorosa d~ella guerra, come appunto le distru- 
zioni di alberghi, le deficienze ,dei trasporti, 
gli intralci valutari, gli inceppamcnti buro- 
cratici alle frontiere e l’,esaurirsi in Euro,pa 
di detevminate correnti turistiche - occorre 
ricercare nella.mancanza di una ordinata e di- 
namica politica turistica, nell’apatia. e nella 
miopia del Governo, nel disordine organiz- 
zativo, nella nullit,à propagandistica, le cause 
prime e fondamentali della paralisi del nostro 
turismo ? 

Se in Italia - a differenza che in altre na- 
zioni, dove. pur,e esistevano le medesime dif- 
fi,coltà generali - si è camminato- così lenta- 
mente, se è vero, come credo indiscutibile, il 
fatto che il volume del nostro movimento 
turistico arriva oggi appena al 30-35 per ceni:, 
di quello dell’ante-guerra, cib vuol aire che B 
mancata l’audacia e la snellezza nell’organiz- 
zazione, l’intelligenza, l’intensità nelIa propa- 
ganda e’ l’esatta comprensione dell’utilità d e  
gli .stanziamenti per le attività turistiche; e 
che al  contrario s i -& caduti ancora una volta 
nelle secche del burocratismo, nell’ingenua 
persuasione che sia sufficiente la tradizione, 
spesso retorica, ad assicurarsi il flusso costan- 
te delle correnti straniere;’che basti il sole e 
l’azzurro del &elo a rimediare a, tutte le tir- 
chierie. E invece noi sappiamo che ir! tal? 
tiampo non si vive di eredità; né di piccoli 
inadeguati provvedimenti : il turismo - è for- 
se superfluo ripeterlo - è un.’industria, un’ar- 
te che richiede non soltanto coraggio, ma an- 
che intelligenza e investimenti notevoli. Se 
non vi fossero stati tali errori‘ di fondo nella 
politica turistica del Governo non si spieghc- 
rebbe il fat,to, ad esempio, che nel 2945 gli. 
americani hanno speso in Italia 6-7 milioni di 
dollari, mentre ne hanno impiegati 120 in 
Svizzera, 120 in Spagna, 54 in Francia, 48 
in Inghilterra, e così via: L’Italia viene ulti- 
ma in questa graduatoria ! Né si spiegherebbe 
i 1 fatto .che le cifre. delle permanenze di turi- 
sti stranieri in Italia sono restate stazionarie 
nel 1948 rispetto al 1947. 

Ora, questo difetto di slancio, di organi- 
cità, questo timore di realizzare una politica 
attiva di investimenti non riceve corTezione 
efficace nel presente disegno di legge, neppure 

. 
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in vista di quella occasione - mi sia con- 
sentit.0 questo ter,mine - da sfruttare turisti- 
camente, e non per .un vantaggio esclusiva- 
mente immediato ma con lungimiranza, ch;: 
sarà l’Anno Santo,, oramai iniziato. 

Lasciamo per un momento da parte cih 
che nel disegno di legge riguarda in parti- 
colare i danni di guerra dell’industria alber- 
shiera. Occupiamoci delle norme e dei mezzi 
che concernono più direttamente le opere di 
interesse turistico. Si tratta in genere della .co- 
struzione di alberghi o d i  stabilimenti termali 
o balneari, rifugi alpini, ecc., senza parlare 
di tutto ciò (comunicazioni, prop‘aganda, at- 
trazioni) a cui - si può dire - debbono prov- 
vedere i normali stanziamenti di bilanci di- 
versi (e si vedrà in sede opportuna come vi 
provvedono); ma- anche per queste opere. ge- 
nericamente indicate come di interesse turi- 
stico è quasi superfluo osservare come la cifr;i 
di 4 miliardi appaia irrisoria. 
. La nostra attrezzatura turistica era gilà de- 

ficiente prima della guerra; oggi, a parte le 
distruzioni che vi sono state, sono accresciute 
le esigenze di conforto, di distrazione, di in- 
teressamento dei turisti stranieri (non è pii1 
sufficiente né il clima, né l’albergo decente) 
e sono accresciute contemporaneamente le dif- 
ficoltà dipendenti dalla gara, dalla concor- 
renza di altre nazioni nel procurarsi larghe 
correnti di turisti stranieri. Oggi è un .po’ 
tutta l’Eiiropa che cerca di far leva su quest. 
partite invisibili per sanare i l  proprio bilan- 
cio. E siamo, nonostante tutti gli accordi e le 
intese europeistichc, in un regime di concor- 
renza, di feroce c,oncorrenza nel settore turi- 
stico. Occorrerebbero dei mezzi ‘di gran lunga 
maggiori, senza. dubbio, e io non desidero in- 
sistere su questo, tanto più che sono convinto 
che non saranno le mie parole ad accrescer2 
gli stanzianienti per il turismo. Ma deve es- 
sere ben chiaro - credo - che in tal modo 
noi ci vedremo superare, in questo campo, 
non solo da quelle nazioni che tradizional- 
mente sono state nel passato in concorrenza. 
con il nostro paese, ma anche da altre che 
recentemente si sono lanciate nell’industria 
del turismo e che’hanno compreso, forse con 
maggiore chiarezza di noi, l’importanza eco- 
nomica di tale industria. 

Lasciamo stare, dico, il finanziamento, che 
è quello che 8. Noi chiediamo piuttosto in  
base a quale criterio, a quale piano di svi- 
luppo organico, di potenziamento e di crea- 
zione di zone turistiche che possano offrire 
tutte le garanzie di riuscita, saranno ripartiti 
i fondi in oggetto. Si potrà fare poco. M a  come 
si intende realizzare questo poco? I1 disegno di 

lcggc non rivela naturalmente, né è possibilc, 
le intenzioni del Commissariato per il turi- 
smo, né alcun chiarimento viene dalle du. 
relazioni : anzi *a me par di notare, anche qui: 
ncll’arkicolo 4 e negli articoli successivi, una 
confusirine fra lc due diverse necessità di CUI 
parlavo all‘inizio c ciò rilevo anche nell’in- 
dicazionc dclla norma dell’articolo 10, chc 
vorrebbe essere una linea di massima da sc- 
guire. 

Bisogna essere chiari. O si obbedisce vera- 
mente al criterio puro e scmplice di dotar:. 
di alberghi località che ne sono sprovviste c 
che difettano in g g e r e  di attrezzature albe?.- 
ghiere a causa della guerra o anche pcr motivi 
più remoti ancora: e allora bisogna orientarsi 
verso quelle zonc di maggior depressionc, 
senz’altra indicazione che non sia quella del 
maggiorc o minor danno sofferto, della mag- 
giore o minore necessità o urgenza (ma in tal 
modo io penso verrebbe quasi a cadere, ad 
annullarsi il bisogno di specificazione fra i 
diversi capitoli di questi 8 miliardi destinati 
dal progetto, e verrebbe quasi ad annullarsi 
la necessità stessa dell’articolo IO). Oppure si 
vogliono impiegare quattro miliardi con un 
intento strcttamente turistico, 1là dove essi pos- 
sano dar vita o irrobustire una zona turistica 
e produrre rapidamentc nuove ricchezze; e al- 
lora occorre la formulazione di un preciso 
piano di inipiego c non una semplice c gene- 
ri ca indicazione. 

Sia chiaro chc butta l’Italia, teoricamentc, 
può diventare una zona turistica. Teorica- 
mente abbiamo In possibilità di crearc nume- 
rosissime nuove stazioni di soggiorno e di  
cura, ma occorrcrcbbei.o per questo, e credo 
non vi sia dubbio, altra0 chc 4 miliardi 1 La 
realt& è questa: oggi in Itcilia noi abbiamo 
un certo numero di zone affermate, note na- 
zi onalmentc c intci*nazionalmentc, che vanno 
dalle riviere liguvi e tirreniche a quelle adria- 
tiche c campagne, dai laghi lombardi alla Si- 
cilia, dalle città d’artc alle stazioni montane, 
siano alpine o appcnniniche; alcune di questc 
zone hanno ricevuto danni considerevoli dalla 
gucrra; e vi sono 4 miliardi da spendere. 
Ora, vogliamo disperdere questo fondo in mil- 
le rivoli o rivoletti, vogliamo lasciarlo alla 
mercé dei grossi speculatori che sono in attesa 
di improvvisarsi costruttori di alberghi, op- 
pure vogliamo, in base ad uno studio attento, 
a una conoscenza esatta delle esigenze e delle 
possibilità, impiegarli in modo utile, redditi- 
zio per lo sviluppo del nostro turismo ? 

Non vorrei sorgessero equivoci su quanto 
ho detto. Le mie obiezioni non sono dettate da 
preferenze territoriali, né ho intenzione di 



Atti  Parlamentari - 8955 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 27 MAGGIO 1949 

proporre altre isole in concorrenza con l’isola 
d’Elba ! Sia ben chiaro: queste obiezioni 
sono det.tat.e da scrupoli di serietà e da preoc- 
cupazioni di interesse generale. ‘Si potrà dire 
che il disegno di legge prevede una commis- 
sione (ma not,o, tra parentesi, che non è indi- 
cato come ve8rrà composta mentiy sarebbe 
stato almeno opporturio dirlo, anche per pla- 
care tante apprensioni) e che essa avrà in 
sostanza un potere limitato, consultivo. In de- 
finitiva decide~h il commissario, così come 
finora ha deciso. o non deciso in merito ad al- 
tri problemi, trascurando ilnche di interpel-‘ 
l a ~ e  gli orginismi che dovrebbero itffiancarlo 
nello svolgimento del suo compito. Deciderà 
il commissario dunque e, se le cose andranno 
come sono i1ndat.e nel passato, noi abbiamo 
i l  timore che anche per l’applicazione di pie- 
sta legge si deciderà (( alla giornata )), inve- 

’ siendo domiini magari capitali notevoli per 
dotare d i  u17’ilt,ti.ezzatur.a turist.ica zone sprov- 
viste d i  alcun potere di richiamo, e trascu- 
t.iL13dO le esigenze di.  locillità che atAraverso 10 
sforzo di generazioni si sono ci*eata u i ~ a  fit- 
ma internqzionale. 

Decider& il commisstwio, ma: di gktziir., 
a. quali idce (e ktsciitmo stare, Yipeto, le ri- 

itoriali che hanno un’impor- 
tilnza 1:elat.iva) si ispirerà ? Creazione di nuo- 
vi complessi o irrobustimento degli esistent.i; 
alberghi medi o grandi; attrezzature in vista, 
e in funzione del t.urismo d i  élite e delle cor- 
renti st:raniere o del turismo popolare; costru- 
zioni in  vista di esigenze contingenti o quasi 
immediate oppure con li1 mira di sodisfitre 
bisogni duraturi ? 
’ Certo la-legge non può specificare il pro- 
gramma di azione del commissario, ma noi 
crediamo di avere il diritto di conoscere un 
tale programmit sopratt.utto avendo il sospetto 
che esso non esista. E, comunque, crediamo 
non sia logico né corretto lasciare il commis- 
sario arbitro esclusivo delle assegnazioni dei 
con tributi. 

V’è un’altra parte poi del disegno di legge 
che costituisce una integrazione dei decreti 
n. 452 (del 1946) e n. 399 (del 1948) recanti 
provvidenze a favore delle industrie alber- 
ghiere. 

Siamo tutti a conoscenza - credo - delle 
obiezioni e .delle critiche che sotto tale aspet- 
to sono st.ate mosse al  progetto da parte delle 
categorie interessate, dj enti ,del turismo, ecc. 
‘Possiamo senza dubbio, in part,icolare, giu- 
dicarle fondate o no, possiamo anche essere 
dell’opinione che i fondi in oggetto non avreb- 
bero dovubo servire alla riparazione dei danni 
di gueria; ma su un punt.0 fondamentale gli 

albergatori hanno piena ragione : occorre che 
gli aiuti per chi ha subito le rovine, le distru- 
zioni della guerra, i danni dell’occupazione 
siano adegu’ati, siano qualcosa di serio di 
fronte all’entità delle perdite, e che le norme 
di legge non creino a loro volta delle diffi- 
coltà ingiustificabili. 

Ora, a quattro anni compiuti dalla fine 
della guerra, siamo ancora al punto di par- 
tenza: di fronte a una spesa per .la ricostru- 
zione di alberghi danneggiati che si  calcoli^ 
superiore ai.30 miliardi; i decreti del 1946 e 
del 1945 costituivano una burla vera e pro- 
pria. Inadeguati gli stanzinmenti dunque, e 
inadeguate le norme di legge, come oggi ri- 
conosce. la stessa relazione .ministeriale che 
accompagna l’Attuale disegno. 

un momento che abbiiino torto nell’elevare 
proteste contro la legge presente : essi ’ difen- 
dono certo i loro interessi, ma da parte loro 
- occorre ripeterlo ? - esiste la giust,ificazio- 
ne che tyoppo poco è st,ato fatto per rimediare 
alle perdite dolorose c gravissime che hanno 
subìt,o, attrnve~so Itt. guerra. 

Questa è 1it considerazione fondamentale, 
pcr. la quale critiche e obiezioni, che non 
avrebbero ragione d i  essere se si fosse venut.i 
incontro nella corresponsione dei danni di 
guerra. a queste categorie, acquistano un va- 
l o ~ e  e un  significat.0. 

TOGNI, Presidente della Commissione. Se 
avessimo avuto i mezzi, quante cose avrem- 
mo sistemato ! 

NATTA. Bisogna risarcire i danni di guer- 
ra: è questa l’esigenza prima per la rico- 
struzione alberghiera ed è nello stesso tempo 
unii necessità per lo sviluppo generale del no- 
st.r.0 turismo. Non si tiatt,a naturalmente di 
difendere un principio, astratto di giustizia 
o di scagliare una facile accusa contro il Go- 
verno che non ha provveduto. Si tratta so- 
vratt,utto di interessi concreti, che concorde- 
mente dovremmo preoccuparci di tutelare. 

St,ando così le cose, appare evident,e come 
l’attuale disegno di legge, pur nei limiti, del- 
lo stanziamento sui quali è inutile insistere, 
dovrebbe rimediare ad alcuni almeno degli 
inconvenientj più gravi ~jvelati dai precedenti 
decreti. Non mi soffermerò sui. particolari, tut- 
tavia, nmsolo su alcuni punti che mi appaio- 
no ambigui e. oscuri. E devo riconoscere che 
non ho compreso appieno le ragioni che impe- 
discono, o hanno impedito, di accogliere i sug- 
geriment.i avanzati da cat,egorie int,eressate e 
d a  tecnici. Se è vero - e’non credo’vi siil 
dubbia - che’ sarà necessaria una spesa, ap- 
pena possibile, di 30 miliardi per le rico- 

Questi albergatori, pmmcttiamo anche per . 

, 
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stmzioni d i  -alberghi danneggiati, come mai 
all’articolo I si dà l’eventualità di non riu- 
scire a erogarè nemmeno la somma di 3 mi- 
liardi? Forse per la questione del termine 
delle domande, fissilto dal decreto n.  452 a1 
10 giugno 19471 

Bisogna. essere chiari e corretti : se questi 
h e  miliardi si vogliono impiegare per la ri- 
costruzione, si offra verament,e a tutti la pos- 
sibi1it.à ’ di . usufruirne, anche se per questo 
è necessario riaprire i termini della presen- 
tazione delle richieste. 

All’articolo 3 si afferma poi che, per le 
spese in corso, i contributi sono limitati a 
quanto necessario per il completamento delle 
spese stesse. Anche di questo non si riesce 
il comprendeye il motivo : .B per lo meno stra- 
no trascurtire proprio coloro che si sono mo- 
strati più solleciti nel lavorare per la rico- 
struzione del paese, ponendoli in condizioni 
di inferiorità verso più prudenti attendisli. 
Vi sono imprese che hanno iniziato lavori con- 
tando sulle future provvidenze più .volte an- 
iiunzinte. 

L’esclusione, dai benefici della legge, di 
queste imprese costituirebbe una ingiustizia 
palese che noi dobbiamo evitare. Nel decreto 
n. 452 del 1946 ciò era ovviato dall’articolo 6, 
che ammetteva contributi anche per opere ini- 
ziate, purché risultasse documentata l’entità 
dei danni subiti; anchc a questo proposito 
dovremo rimediare a taluni inconvenienti, e 
i11 riguardo mi sono permesso di presentare 
un emendamento. 

Onorevoli colleghi, al, t,ermine del mio sem- 
plice intervento, credo opportuno ribadire 
che la preoccupazione nostra dovrebbe - 
in merito a due aspet,ti del presente disegno 
di legge, concernenti l’uno la ricostruzione 
alberghiera e l’altro l’inctemento delle opere 

turistiche in generale - esser quella di non 
porre, per il primo, remore troppo gravi al go- 
dimento di questi limitati benefici creando 
condizioni di equità e di perequazione per 
tutti coloro che hanno avuto a subire danni 
dalla guerra; e di fare in modo - per ciò che 
riguarda i l  secondo aspetto - che questa legge 
sia un me,zzo, se pure modesto, di sviluppo e 
di potenziamento del nostro turismo, impe- 
dendo che su quest,i fondi ‘si. eserciti la specu- 
lazione di gruppi interessati a creare, col da- 
naro d.ello Stato, nuove grosse impTese più o 
meno effimere. Comprendo che tale ult.ima 
preoccupazione B difficile a esprimersi in  ter- 
mini ,di legge, ma valga almeno come racc,o- 
mandazione e come invito a chi dovrà deci- 
dere concret,amente su ll’impiego di questi 8 
mi liardi, 

Solo in tal modo e a tali condizioni si po- 
t.rà compiere un piccolo passo: non sarà certo 
ancora la ripresa sicura e progressiva del no- 
stro turismo, che noi fervidamente ci augu- 
riamo, ma che purtroppo non ci può venire 
né da questa legge particolare, né dagli uomi- 
ni o dai sist8emi che hanno regolato fin ora 
questo settore tanto delicato e tanto suscetti- 
bile di migliorilmento dell’economia nazio- 
cale. (Applausi all’eslrema sinistra). 

PRESIDENTE., Non essendovi altri. iscritti 
e nessun’altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, riservando la 
parola, per la seduta pomeridiana, alla Com- 
missione e al Governo. 
’ 

La seduta termina alle 13.25. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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